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Mentre principia la discussione al convegno di Trieste
E quasi un aiuto oramai da che 

si discusse la prima volta intorno 
al Convegno che avrebbe dovuto 
aver luogo a Lugano e di cui do­
mani cominciano le sedute a Trie­
ste, dopo replicati rinvìi determi­
nati da cause diverse.

Specialmente in queste ultime 
settimane la discussione intorno 
alle condizioni di cose da cui è 
sorta l’idea (lei Convegno, si fece 
ampia e — lo notiamo eon sod­
disfazione — anche spregiudicata, 
non solo nei nostri fogli locali ma 
su giornali del veglio — cd essa 
contribuì non poco ad illuminare 
i compagni nostri dell' altra sponda, 
quanto mai incerti sulla poderosa 
questione che lo snobismo iuter- 
nazionalista di parecchi, relegavano 
tra ie futilità cui il proletariato non 
avverte nel suo cammino. Questa 
per noi 1’ importanza pratica del 
Convegno; chè, per ora, a smon­
tare le eventualità di un conllitto 
italo-austriaco bastano Tittoui e 
Golucowski, convinto coni’è quello 
delle deficienze tecniche della di­
fesa militale; e, questi, di un pe­
ricolo interno di cui non è presu­
mile la gravità.

È pur vero che nonostante l’im­
possibilità di un* imminente guerra, 
i due stati armano, ma è questo 
il destino delle borghesie di tutti 
I paesi che cadranno sotto il peso 
dei propri armamenti ; i quali però 
se debbono servire alla difesa di 
una nazione, quando la necessità 
ne sia unanimemente riconosciuta, 
col debito controllo e le debite garan­
zie, non possono trovare nemmeno 
nei socialisti dei sistematici avver­
sari.

L’altra questione dell’Albania e 
della Macedonia ci trova tutti so­
stenitori della autonomia, criterio 
(juesto clic si fa strada anche fuori 
delle lite dei socialisti: onde la 
discussione non potrà essere molto 
varia e soverchiamente lunga. Tanto 
più che al Convegno, come appare 
dal programma, sono tolte parec­
chie ore di discussione che ven­
gono dedicate invece ad un comizio 
internazionale il quale assieme ad 
altre manifestazioni esterne dà — 
secondo il nostro franco parere — 
al Convegno stesso un tale carat­
tere che, specialmente per le con­
dizioni della città in cui esso ha 
luogo, poirebbe sembrare non solo 
inopportuno ma anche — c più 
specialmente — una diminuzione 
del dibattito di cui il comizio 
sembrerà un* antccipata delibera­
zione.

Comunque, dai fratelli dell’Istria 
giunga il saluto agli amici clic do­
mani saranno a Trieste e 1’ au­
gurio che il loro scambio di idee 
sia utile per la difesa della nostra 
personalità nazionale c per il rag­

giungimento della nostra persona­

lità civica. =_======

Socialisti o irredentisti?
Man mano che il partilo nostro si 

è imposto all’opinione pubblica, c le 
. nostre intenzioni non danno più luogo 

a dubitare, tranne ai malevoli, sinmo 
arrivali in un’epoca che ci permette 
di dire francamente la nostra opinione 
su una questione mollo delicata senza 
essere perciò tacciati da agenti provo­
catori.

Un tempo, discutere prò o contro 
l’irredentismo, era pericoloso eneppur 
oggi c esente da seccature. Oggi uon 
ci troviumo più alla morsa con diffi­
coltà e il parlare apertamente e sere­
namente non può sembrare meno ca­
valleresco e attirare perciò la perse­
cuzione politica contro membri di un 
partito il cui obbiettivo è sempre ri­
spettabile.

Oggi, se mai, l'irredentismo uon ò 
una specialità, in Austria, dei soli ita­
liani. Alla stregua dei falli, delle isti­
tuzioni e degli emblemi, tanto è irre­
dentista la Deutsche Seladeerein, i Santi 
Cirillo e Metodio, la Slacia quanto la 
Lega nazionale e quindi non si può 
parlare di corda in casa dell' appiccato.

Perciò mi pare giusto il momento,

anche per la prossimità del congresso 
di Trieste, dì levarci di dosso quella 
camicia di Nesso che per tanti anni, 
per generosità pubblica, per pudore 
politico, abbiamo dovuto indossare, co­
me pure è giunto il momento per me­
glio caratterizzare la nostra individua­
lità politica e per far meglio conoscere 
quale divario grandissimo possi fra noi 
socialisti c ì partiti borghesi dell’Au­
stria.

Noi possiamo comprendere i gridi 
di dolore dei polacchi nel mentre la 
Russia, la Germania e I* Austria si sbo- 
concellavano la Polonia, e possiamo 
comprendere la legittimità di queste 
parti staccate agognanti alla resurre­
zione di una nuova Polonia libera, 
nuovamente unita ed indipendente.

Possiamo comprendere le aspirazioni 
degli slavi a unirsi ai loro fratelli croati 
sottoposti ad un regime di prepotenze 
da parlo dei sciovinisti ungheresi os­
sessionati; possiamo comprendere tutte 
quelle altre frazioni slave della Mo­
ravia e della Boemia a desiderare l’u­
nione con la Russia per meglio espli­
care tutte quelle individualità, che, 
ridotte in un piccolo cerchio, non tro­
vano il modo dì evolversi.

Possiamo comprendere le aspirazioni 
tedesche a unirsi alla grande Germania 
per meglio tutelare i loro bisogni eco­
nomici ed intellettuali.

E per logica conseguenza possiamo 
comprendere le aspirazioni di quelle 
frazioni italiane che nella fretta di for­
mare l’unità d’Italia furono dimenti­
cate o trascurale.

Ma i momenti storici non si ripetono 
cosi dì sovente c l’umanità cammina 
nel suo fatale andare e ciò clic uu 
tempo sarebbe stato possibì e riesce 
ora difficile per 1* alternarsi degli av­
venimenti.

La concezione materialistica che si 
basava sul concetto detta proprietà 
nazionale aveva ragione di questo 
smembramento dell'Austria. I proletari, 
quanto i borghesi e i nobili, avevano 
un comune interesse alla ricostituzione 
delle loro patrie. L* operaio vedeva 
nella resurrezione della propria nazione 
la line della concorrenza della nazione 
a cui era costretto sottostare. Il bor­
ghese vedeva il campo aperto alle sue 
speculazioni e ai suoi sogni di gloria. 
Il nobile vedeva non più contrastate 
le sue ambizioni da altri nobili per lui 
stranieri. E tanto più si possono legit­
timare queste aspirazioni in Austria 
ove regna uno spirito di egemonia clic 
vuole soggette altre minori nazioni, 
niente affatto inferiori, per coltura e 
per genio, al proprio dominio.

Le lotte nazionali in Austria non 
sono altro die il grido della borghesia 
la quale si cede spostata e chiuso il campo 
alle proprie aspirazioni o ambizioni. 
L’Austria non è l'Italia, la Frauda, 
l’Inghilterra o la Germania nette quali 
la borghesia può esplicare tutte le sue 
attitudini. Non gradi elevali nell* eser­
cito o nelle grandi amministrazioni 
delio Stalo. L’islessa antipatia che ac­
compagna questo conglomerato di na­
zioni, die a vicenda non si possono 
tollerare c sentono di non aver niente 
di comune con uno Stato che le sof­
foca, c l’idea soltanto di passare per 
austriacante, che è la negazione dì 
ogni sua più legittima aspirazione, rende 
In borghesia restia a vincere quelle 
difficoltà di lingua che la potrebbe ele­
vare a gradi più elevali nella gerarchia 
sociale, e chi ne guadagna è 1* elemento 
tedesco die queste difficoltà non deve 
superare essendoché quantunque non 
esista ufficialnienlo una lingua .di Stato, 
nel fallo essa esiste per tacito consenso.

Le discussioni ni Parlamento vengono 
tenuto in lingua tedesca e, quantunque 
sia libero a chiunque di usare della 
propria madre lingua, il resoconto par­
lamentare si limila a registrare che il 
tale o tal altro ha parlalo in polacco, 
boemo o italiano.

Gli stessi resoconti parlamentari, die 
si leggono nelle gazzette ufficiali dei 
vari regni e paesi, sono ridotti a pro­
porzioni mìnimo non solo ma anche 
ad nsum ddpliini. Il cittadino quindi 
non può farsi un criterio esalto dello 
grandi e gravi discussioni che succe­
dono in Parlamento perchè non hn 
tutto il testo sottomano; e.nndic quei 
giornali di provincia clic si occupano 
dell'andamento politico di questo in­
felice impero trattano le cose così som­
mariamente c con unn tale negligenza 
che sembra parlino delle questioni in­
terne.... della China.

Questa è una ragione del poco in­
teressaménto che quasi tutte le nazio­
nalità dell’Austria, salvo la tedesca, 
assegnano alla vita pubblica dell* Au­
stria e la ragione anche dell* analfabe­
tismo politico delle masse.

In Austria non è possibile la forma­
zione di partiti politici perché monca

l’amalgama, manca la facilità dell’in­
tesa, manca quindi ìl fattore primo per 
la compilazione di programmi die do­
vrebbero essere come un faro luminoso 
per guidare l’opinione pubblica.

Se è vero die la Russia, per l’esten­
sione dei suoi terreni, per te differenti 
razze e stirpi si trova indotta a gover­
narsi in via assolntislica. l’Austria, per 
altri riguardi, abbenchè ci sin una co­
stituzione, è governata come un popolo 
di minorenni.

Non un uomo politico, non nn par­
tito die si attenti ad afferrare il potere. 
Lo Stato si trova nelle condizioni di 
quei piccoli cornimi di provincia che 
per detlccnza di criteri amministrativi 
passano nelle mani, per un dato periodo 
di tempo, di i. r. ufficiali dello Stato. 
Una tale miseria politica non è possi­
bile die in Austria, e dobbiamo fran­
camente ringraziare ancora clic l’Au­
stria ha degli impiegati di Stalo ca­
paci e coscienziosi che 1* hanno aiutata 
a non cadere nell* assolutismo senza 
fronzoli e senza riguardi.

Qualcuno potrà dirmi o suggerirmi: 
ma questa è la condanna dell’Austria !

Bài io senza ambagi e reticenze, senza 
minimamente salvaguardare qualsiasi 
pudore politico, risponderò sì, questa 
è la condanna dell’Austria! c se vi 
ha chi Ita interesse a salvarla non sono 
già i devoti alla dinastia ma bensì i 
socialisti; con la differenza però che 
noi, come partito intemazionale, non 
sentiamo alcun bisogno, alcun interesso 
di romperci la testa per te aspirazioni 
nazionali di questa o quella nazionalità; 
non già perchè in certo qual modo 
possiamo non comprendere le aspira­
zioni dei nazionali c in certi rapporti 
condividerle, ma perchè il nostro ob­
biettivo è ben differente.

Dietro a noi stanno milioni e milioni 
di proletari bisognosi di pane e di tu­
tela: dietro a noi stanno milioni di 
lavoratori clic vogliono redimersi da 
ogni servaggio e davanti a imi sta Inda 
1* umanità. Noi non abbiamo tempo da 
perdere nelle quisquiglie nazionali nè 
di aiutare la borghesia nel raggiungi­
mento dei suoi ideali nazionali che per 
trenta anni e più condannerebbe il 
proletariato ad sissislere alle glorifica­
zioni patriottiche come fu condannato 
il proletariato italiano, francese e ger­
manico.

Qualcuno potrà osservare che nel 
criticare le condizioni interne dell’Au­
stria ho accennato alla sua miseria 
politica non solo da parte della l»or- 
ghesia ma anche dello stesso proleta­
riato c che quindi unito atta sua pro­
pria nazione avrebbe pure un grande 
vantaggio per la sua elevazione morale, 
civile cd economica.

il ragionamento non fa una grinza 
ma vi sono ben altre ragioni contrarie.

Basta confrontare le diverso leggi di 
protezione, le diverse istituzioni in casi 
di malattìa o d* infortunio, basta osser­
vare i diversi sistemi elettorali, lo spi­
rilo reazionario clic domina in (piasi 
tutte le borghesie dell* Austria e fuori 
per essere del parere contrario!

Vediamo I* Italia. Essa lia un sistema 
elettorale clic siamo costretti invidiare ; 
ili conlro iia i suoi carusi in Sicilia 
che sono un’offesa all* umanità. Un una 
legge di protezione sull* emigrazione che 
è sorta dopo l’eccidio ilei suoi figli in 
America, iu Francia, in Svizzera e forse 
1* elenco non è terminalo ancora disgra­
ziatamente; c solo allora clic le classi 
borghesi italiano sì sono accorte elio l’e­
migrazione sfolla le belle contrade d’I­
talia per la sua ferace produttività ma 
fa immigrare, per virtù sparagnimi, 
più di 20 milioni nll'anno nelle casso 
di risparmio italiane e coopera, benché 
indirettamente, molto per 1* esportazione 
dei suoi prodotti agricoli, allora si son 
date attorno per meglio farla rispettare. 
Ha una legge sugli scioperi clic scio­
glie colle fucilate ed orna il petto di 
medaglie ai questurini e carabinieri elio 
meglio si distinsero nella soffocazione 
dei movimenti proletari. Ha una legge 
scolastica che permette, dopo la Russia, 
il più allo grado di analfabeti c lascia 
i poveri maestri non solo alle prese 
con la fame ma alle contese con le 
autorità comunali per ottenere anche 
quel poco che spelta loro per diritto. 
Ha una legge militare clic le permette 
di sottrarre le centinaia di migliaia di 
voti in tempo di elezioni politiche e 
che irreggimenta i ferrovieri nelle mi­
nacce di sciopero. E tulle queste ca­
rezze non sono falle già a danno della 
borghesia ma bensì a danno del pro­
letariato.

hi verità in verità vi dico.... che ciò 
non ci conviene.

Ma già che siamo col pensiero in 
Italia restiamo ancora per un momento 
fra gli italiani.... dell’Austria, o proprio 
fra i nazionalisti.

Dell* Austria ho detto corna ma dav­

vero che confrontandola colle velleità 
politiche dei nostri 'liberali nazionali, 
dovrei farne l'àpologìà.

Taaffe, per primo, dopo tonto barea- 
menare, e in un momento di lirismo 
politico, presenta un progetto elettorato 
che per poco non si chiama suffragio 
universale. La borghesia al Parlamento 
d’ai» ra, i-lio è quasi la stessa del giorno 
d’oggi, soffoca e Taaffe e il sno pro­
getto e perchè il dado era tratto, nè 
si poteva più retrocedere di fronte alla 
piazza tumultuosa, regala al proleta­
riato la I*. Curia.

La borghesia di tutti i paesi e regni 
si affatica con insinuazioni e con lodi 
a strappare anche quella piccola con­
cessione fatta alta classe operaia e sii 
72 seggi, al proletariato organizzato, 
riesce per la prima volta a mandare 
15 suoi rappresentanti al Parlamento e 
la seconda arriva a mandarne appena 20.

Ma di fronte a. questo esempio di 
generosità, partito proprio dai baudii 
del gurrnio, cosa ha fatto la borghesia 
nei consigli provinciali riove è padrona 
e signora?

Vediamo la Boemia c la Moravia, il 
Tirolo e ìl Trentino agiratsi per avere 
una rappresentanza nei consigli pro­
vinciali. Vediamo il Goriziano chenep- 
pur si sogna di accordare la jiersona- 
lità politica alle classi operaie. Vediamo 
Trieste die da anni tiene aperta la que­
stione per un allargamento di voto nel 
Consiglio comunale rispettivamente Dieta 
provinciale. Vediamo f Istria che non 
sa liberarsi dal sistema infame degli 
elettori eletti od è molto lontana dal- 
V accordare un qualsiasi vantaggio po­
litico alle classi operaie. Vediamo la 
Dalmazia in dolce connubio fra croati 
e italiani die trattano i propri Fratelli 
operai colla brutalità della loro polizia 
autonoma, che li martoriano nelle car­
ceri dì Sebenico e Spalalo e per ulti­
mo vediamo Moggia operaia, die per 
essere salvaguardata nei suoi diritti po­
litici, baavato bisogno, della soppressione 
della propria polizia 'autonoma per es­
sere integrata dalla polizia politica.

E con tutto queste belle prospettive, 
con lutto questo fardello poco rassicu­
rante, vorreste che ìl proletariato nostro 
passasse il Rubicone? Un bel regalo 
che faremmo al proletariato italiano!

Ma perchè non si dica che nii sia 
limitato a questi confronti, e per farvi 
comprendere che io intendo di rimanere 
nella critica, per quanto feroce, pur 
sempre obbiettiva, e sempre dal punto 
di vista proletario, esamineremo le con­
dizioni dei nostri compagni tedeschi.

Certo che In Germania, per avere un 
proletariato industriale molto più nu­
meroso, e per lo spirilo (llosolko-critico 
die regna iu seguito ad una religione 
non basata sul dogma, e per tante altre 
istituzioni mollo più progredito che da 
noi, il proletariato di quella nazione si 
trova mòtto più innanzi di noi. ila non 
è meno véro dio appunto perchè oggi 
il socialismo rappresenta la volontà di 
tre milioni di elettori, si lenta di ta­
gliare le gambe alla sua marcia mano­
mettendo quel suffràgio Universale che 
fu necessario a Bismarck per costilliire 
la grande Germania, e vediamo dal­
l’altra parte la borghesia germanica di 
alcuno provincic negare agli operai il 
suffràgio alla Dieta.

Può il proletariato tedesco dell’Au­
stria, quantunque le condizioni possano 
essere molto migliori, simpatizzare e 
incoraggiare in borghesia tedesca nelle 
sue aspirazioni nazionali ?

No, no, deve dire come noi, re­
stiamo, pel momento, in Austria o ai 
Ialiti' grattacapi non aggiungiamo anche 
questo.

E il proletario boemo può aiutare le 
aspirazioni russe che quando non inumiti 
alla fórca vi manda per lo meno a mo­
rire in Siberia?

E il proletariato polacco può aspirare 
a mettere sul trono i suoi nobili po­
lacchi, die ad onta dei tanti milioni 
estorti all’Austria per l'incondizionato 
appoggio a qualsiasi govèrno, la Galizia 
rimane la provincia la più povera, più 
analfabeta, più briilalizzala dall’ alcool 
e resa servile pel contegno altezzoso dei 
suoi szlasiushi? E non devono anche i 
polacchi convenire che è meglio, pel 
momento, rimanere iu Austria?

Dalla esposizióne fattavi, documentata 
con falli di cui ognuno può constatare 
la veridicità, è emerso che il proletariato 
austriaco non ha nessun interesse di 
distruggere In compagine austriaca per­
chè tanto a Nòrd quanto a Sud, a Est 
come a Ovest troverà sempre Io spirito 
reazionario che si interporrà nella sita 
marcia ascensionale e d’altra parte sa­
rebbe un cattivo regalo che noi faremmo 
allo altre nazioni con una borghesia 
tanto reazionaria e con un proletariato 
così poco evoluto.

Sorretti dai nostri convincimenti in­
ternazionali perduta ogni fiducia nelle

nostro borghesie, persuasi che anche 
nei paesi più civili e più progrediti del- 
T Austria, sotto qualsiasi forma di go­
verno, il proletariato soffre e geme come 
da noi; non ci resta che accontentarci 
dd posto che ci assegna la storia. Non 
sarà forse mollo comodo, ina il soldato, 
nel campo di battaglia, non può sce- 
"tii'rsi il posto più propizio clic lo metta 
ai riparo dei colpi nemici.

L’Austria, pel suo sistema elettorale, 
per le lotte intestine fra nazione e na­
zione. maschera quel principio reazio­
nario che (pia e là non manca di ma­
nifestarsi. Ma non è meno vero elio 
faccia parte dell’ Europa e non è meno 
vero che nel suo seno racchiuda mi­
lioni di proletari che hanno bisogno del 
nostro sussidio e della nostra guida.

Tutte le tempeste anticlericali che si 
scatenano nei paesi più civili del nostro, 
gettano a frotte tulli i tristi ritinti che 
trovano qui fecondo asilo e benevola 
accoglienza. Diventa il naturale covo di 
tulle le immondizie ed è perciò com­
pito nostro di tagliare le branche a 
questo polipo die indisturbato vorrebbe 
assorbire quel poco di sangue che resta 
ancora agli altri popoli tottanlì, còme 
noi, per un grande line sociale.

Non prendiamo sul serio le scappale 
di qualche tìglio di un grande generale. 
Sono passati i tempi e le occasioni per 
diventar sommi nella storia facendo le 
prove di valore sul corpo di mìseri pro­
letari a colpi di baionetta ó a cólpi di 
cannone.

Adoperiamo la nostra strategia nel 
redimere questa disgraziata Austria, a 
far di lei una Federazione di popoli 
fedeli alle tradizioni di libertà, di ci­
viltà e di benessere sociale. Cooperiamo 
perdiè nei nostri Congressi internazio­
nali suoni sempre la nota dell’ umanità 
che vuol essere redenta: aiutiamo le 
nazioni nelle loro lotte politiche cd eco­
nomiche: procuriamo che l’Austria, pa­
rallelamente agli altri popoli, si elevi 
nel concetto civile e che non sia spau­
racchio o Vandca nei supremi momenti 
di lolla per quei proletari che più vi­
cino sono alla metà dei loro postulali, 
e allóra, solo allora o borghesi. (piando 
avremo assicurate le spalle, quando non 
avremo più paura di tristi sorprese solo, 
allora veuiteci a dire se l’ora peri' Au­
stria è tramontala e sé vogliamo essere 
italiani, tedeschi, polacchi o russi.

Vi risponderemo: Simun internazio­
nali. siamo l‘umanità redenta.

rieitua, moggia 1905. A. G.

Noi, tra i supremi intenti deila no­
stra opera, poniamo quello di non 
rendere ìl proletariato socialista più 
ecclesiastico di quello che non sia; e 
perciò in tutte le nostre discussioni 
lanciamo la più ampia libertà dì dire, 
di dimostrare, di congetturare e di 
concludere a quanti in esse vogliono 
essere primi o secondi,

A noi ripugna di costringere qual­
siasi dibattito nel limite di un domina 
prefisso, a noi ripugna con un me­
todo bambotescamer.tè semplicistico 
educare dei preti dèi socialismo, a 
noi ripugna intravvedere l’eresia in 
tutto ciò che sólo apparentemente 
non può collimare colie nostre aspi­
razioni generali, e quindi imprimiamo 
all’agitazione nostra ìl metodo libero 
in cui si formano gli uomini e non 
hanno presa le fazioni.

Non sappiamo se dal nostro pro­
letariato depresso dà un’azione per- 
vcrtitricc che di esso ha fatto non 
un partecipe spassionato 0 tollerante 
delle più ardue questioni, ma un gen­
darme di idee fisse — non sappiamo 
so saremo compresi. Lo dubitiamo, 
in verità, Io dubitiamo; c ce ne 
rammarichiamo non per noi ma per 
la civiltà vera che non è sopraffa 
ziono di tendenze, che non è perpe­
tuarsi di pretismo — oh quanti sono 
i preti con là tessera di socialisti ! — 
ma che è libero scambio di idee, in 
cui le più forti rimangono e si im­
pongono per se stessè.

Ecco perchè oggi accettiamo di 
buon grado 1* articolò del compagno 
a.g., articolo che in alcun luogo è 
diametralmente opposto a conclusioni 
nostre altra volta od altróve manife­
state e che pur tuttavia noi indichia­
mo ai nostri lettori per il suo spas­
sionato e profondo esame critico delle 
condizióni dell* Austria.

Ed è appunto di questo esame Cri­
ticò, lodcvolissimamcnto obiettivo, che 
noi ci riconduciamo ad altre conclu­
sioni; perchè, diciamo, se è vero cho 
le borghesie d* ogni paese in una mi­
sura per quanto diversa consumano 
il loro delitto quotidiano sul proleta­
riato, non è mcn vero che l'azione 
difensiva del proletariato sia più ef­
ficacie, dove con esso v’abbia un’u­
nica' anima nazionale che ne riscaldi 
0 né fecondi le lotte. Noi siamo in­

ternazionali in quanto che vogliamo 
abbattute le barriere che separano 
tra di loro i popoli della terra; ma 
per abbattere tali barriere noe, basta 
aver inventate le parole trioni e 
succhn nismo che formano il gròsso del 
nostro corredo politico e sociale c 
che ci servono per combn'.tcre gli ar­
meggìi militaristi; benU oècorron*» le 
condizioni pregiudiziali clic creino la 
possibilità materiale della cessazione 
di uno stato di cose che noi critichia­
mo e che giustamente vorremmo ve­
dere domani stesso, sorpassato da 
una nuova civiltà.

Ora, se a questo scopo è necessaria 
l’azione universale del proletariato, 
ed oltre ehe universale concorde, noi 
dobbiamo collocare il proletariato 
stesso su una medesima base di ope­
razione; onde dobbiamo affrettare la 
soluzione di tutte le condizioni av­
verse ai liberi ed efficaci suoi movi­
menti. Noi siamo per 1* umanità af­
francata; ed allora perchè disperdere 
i nostri sfòrzi alla creazione di una 
ipotetica per quanto grottesca Repub­
blica austriaca, quando nostro obiet- 
biettivo sarebbe quello di conseguire 
la confederazione degli Stati uniti di 
Europa ?

O non sarebbe miglior cosa se noi 
tendessimo a formare le nazioni che
— conglomerati organici — si adat­
tano poi con le loro funzioni partico­
lari come tante cellule in un solo 
organismo ?

11 compagno <r, ci rammenta che 
il proletariato ha dovunque nemici
— ed è superfluo che egli ce lo ram­
menti; ina dovrà anche il collabora­
tore nostro convenire che le borghe­
sie si differenziano non tanto per la 
etichetta di partito che si appiccicano, 
quanto per i diversi ambienti ove 
agiscono; onde è notorio che un cle­
ricale svìzzero vale in applicazione di 
formule liberali, non diremo soltanto 
più di un liberale nostrano, ma di 
uno stesso anarchico.

Qual meraviglia dunque che in Ita­
lia, alla scuola monarchica si sia al­
levata una borghesia fucilatrice — 
prodotto di un ambiente industrial­
mente ancorò arretrato — a cui fa 
riscontro però un proletariato vigile 
«> resìstente ? (ecco la virtù della na­
zione!) — e qual meraviglia se le 
borghesie dell’Austria, l’italiana in 
prima fila, siano così retrive da farsi 
sorpassare da un Taaffe geniale e 
previdente ?

Ma il compagno <r. che dalla 
felicissima critica ch’egli fa, dimostra 
di aver pratica di queste terre, ei 
vorrà dire perchè alle restrinzioni 
della borghesia non fa contrasto la 
virile protesta che non ha limiti, di 
un popolo?

Noi siamo qui a combattere ogni 
giorno; onde più che dalle formule 
e dai catechismi che non abbiamo 
tempo di leggere, impariamo parec­
chio dalla visione diretta delle cose.

E vediamo una massa accasciata, 
incònscia, la quale non solletica nes­
suna voce e nessuna speranza.... Non 
comprende? Non è sveglia? Non 
vuole? Non sa? Che còsa dunque?

Manca l’anima a quésta massa — 
cd essa non sarà né nazionalista nè 
socialista; manca l’anima, perchè 
mancano le tradizioni, 1* ereditarietà, 
i grandi cd ideali sentimenti, perchè 
(natica il guidi il ceménto elio altróve 
di una plebe fa un popolo I

Si, abbattiamo il tronco di ogni 
ingiustizia; la lotta è grandiosa cd 1 
picconi non bastano alla bisogna ; ma 
cerchiamo prima gli elementi cho ci 
daranno feconde energie c diamo alla 
borghesia, cho è pur essa parte del­
i-umanità, agio di svilupparsi c di 
perfezionarsi onde noi ci sviluppiamo 
e ci perfezionamo.

Noi temiamo che gli imparaticci 
dei catechismi socialisti ad un soldo, 
abbiano offuscata la buona luce e che 
le premesse ci facciano perdere il. 
senso pratico, positivo, che è pene­
trazione dèlie cose, che è costruzione 
profonda e celere anche se i segni 
esterni tale non la. fanno apparire ài 
miopi.

11 proletariato non può far astra­
zione dàlie peculiari condizioni nelle 
quali si trova a lottare, perchè so 
cosi non dovesse essere, non dissi­
mile dovrebbe apparire la lotta dei 
compagni tedeschi da quella dei sel­
vaggi dell’isola di Ceyland.

E tanto, anche inconsapevolmente, 
è invaso da questa preoccupazione 
l'intelligenlc nostro compagno a. g., 
che egli dopo averci condotto a tra­
verso una crìtica particolareggiata, 
ha dovuto affrettarsi nelle conclusioni 
senza additarci un piano regolatóre 
qualsiasi in cui abbia fine quello sca­
rabocchio di cui sólo lo spirito di un

Giornale socialista.



LA TERRA D’ISTRIA

vete fatto per i vostri zuccherieri, per 
i vostri industriali, per le vostre-trippe: 
e perchè a Trieste v’è il mare di cui 
voi avete bisogno come dell’ossigeno 
e che rimane mare adriatico nonostante 
i carichi di patate o di carote che lo 
attraversano.

.Andatevene da Trieste!*
Forse è questo il gorgheggio del lo­

cami nelle selve tirolesi.... Ma a Trieste 
non cantano cosi gli usignuoli!

Essi — gli Erier — hanno fatto il 
porto, dicono.

Ma dii paga i tributi di sangue'odi 
denaro? In Bosnia chi fri mandato in 
prima fila?

Ed il governo viennese ha chiuso 
forse ì suoi uffici?

Per noi non ei sono gabelle nè con­
fische? Quanto si è fatto non lo ab­
biamo poi mille volte pagato ? Il nostro 
oro è piombo. Per ogni vostro sacco 
di caffè noi abbiamo avuto un insulto, 
per ogni carota un’ingiustizia.

Volete venire al mare e ci schernite 
perchè siamo pochi ?

Oh voi non la conoscete ia storia 
del .pochi*: anche alla Termopili i 
pochi non paventavano le Torno per­
siane di Serse.

E l’Università non. la dato; voi,.siete 
i padróni è "rièri esiste il diritto; noi 
siamo un popolo di servi, uno stuolo 
di cicale mantenute, nevvero ventrali 
rappresentati dèlie attività dei formicai?

Si siamo un popolo sfruttato, tradito, 
ingannato.

Ma non insultate: ricordate che ia 
forza della disperazione è invincibile.™ 

Malaccio.

Mettemich ha potuto dire che se non 
ci fosse stato sarebbe doveroso in­
ventarlo.

Non ipotechiamo l'avvenire, chi 
non ne abbiamo il diritto; le forze 
democratiche diano vita alle trasfor­
mazioni democratiche e libero pas­
saggio alle aspirazioni umane.

Il bel gesto di un Congresso non 
si prospetti nel sole che ci sta attorno 
come un tirar di canape intorno al 
collo di un gigante: Vavvenire; il 
che sarebbe semplicemente grottesco.

Ma, chiede il nostro a.g., «socia­
listi od irredentisti?».

Uomini e cittadini, noi rispondiamo.
(n. d. r.)

Risposta ad un questionario.

I carissimi compagni di Isola, dopo 
aver discusso il nostro articolo del nu­
mero scorso sull* .Orientamento del 
partito internazionale in Istria* hanno 
posto il seguente questionario, invian­
docelo con preghiera di risposta:

I. Come si orienterà il partito inter- 
nazionve istriano dì fronte al suffragio 
universale?

II. Quale'sarà 1* atteggiamento della 
esigua minoranza socialista nel caso di 
un ballottando tra parliti norionali? -.

HI. Se i nostri fratelli di razza con 
un atto di crumiraggio compromettes­
sero l’organizzazione dei compagni slavi: 
in questa circostanza quale dovrà essere 
il nostro contegno?

Premesso che le risposte a tale que­
stionario sono unicamente rivolte al 
giornale ed è il giornale die risponde, 
non abbiamo difficoltà ad accontentare 
i nostri compagni.

I. Il partito internazionale istriano, 
considerandolo un mezzo di lotta po­
litica e sociale, si schiera con la de­
mocrazia socialista per la conquista del 
suffragio universale, anche se dovesse 
riconoscere che prima di tale conquista 
altri avvenimenti potrebbero determi­
narsi. La lolla per 1* eguaglianza di un 
diritto è sempre efficacie.

li. La seconda domanda è parecchio 
ipotetica: suppone essa di fatti una si­
tuazione elettorale che noi in Istria non 
prevediamo. Ad ogni modo, se avve­
nisse un ballottaggio, i socialisti istriani 
dovrebbero schierarsi per quel candi­
dato die personalmente e per il partito 
a cui appartiene, desse affidamento di 
avvicinarsi maggiormente ai postulati 
delia democrazia e fosse svincolalo dalie 
influenze clericali.

ili. Se i nostri fratelli di razza com­
promettessero con un atto di crumirag­
gio 1* organizzazione dei compagni slavi, 
noi li qualificheremmo come doppia­
mente traditori : e diremmo di essi die 
non fanno parte di nessun popolo, ma 
sono gli strumenti del cannibalismo ca­
pitalistico.

Non sappiamo se i buoni compagni 
isolani saranno soddisfatti deile nostre 
risposte: che — come le loro domande 
—* non investono affatto il campo delle 
idee svolte nel nostro articolo, obbiet­
tivamente, con la scorta non del sen­
timento nazionale e nemmeno della 
pregiudiziale scolastica di partito: ma 
con quella di una legge che non si 
chiama nè nazionale ne socialista che 
governa i movimenti degli uomini e 
dell* umanità.

La nostra Università.

La dichiarazione è fatta: il disegno 
di legge governativo sulla facoltà giu­
ridica italiana sarà presentalo alla Com­
missione al bilancio.

Questa dichiarazione rappresenta cin­
quantanni di lotta ed invero non ci 
sembra essa troppa cosa; per cui — 
anche a volerglielo dare per forza — 
non sappiamo dove consista il grande 
merito dei deputati italiani al parla­
mento. A noi pare invece che l’aver 
affidato quasi esclusivamente alla stra­
tegia politica dei deputati il buon esito 
del grande postulalo,non ne abbia avvan­
taggiata la causa a cui non può essere di 
molto conforto il progetto governativo 
11 quale chi sa quante delusioni ci ri­
serba. Altre lotte adunque e migliori c 
più efficaci lotte se saranno ingaggiate 
con l'azione diretta del popolo che non 
ha tergivcrsamenli, che non ha interessi I 
personali, che non sa portare il frak 
in nessuna occasione e che appunto 
per questo è temuto ed ascoltato.

All*agitazione per l’Università italiana 
a Trieste è mancato e manca il carat­
tere di altre agitazioni perchè, franca­
mente, essa — nonostante bellissimi 
ordini del giorno — non è nel cuore 
del proletariato — il quale d* altra parte 
sfiduciato ed indignato degli atteggia­
menti di molti che si dicono rappre­
sentanti di aspirazioni pugnaci, leso 
nei suoi diritti più elementari, non può 
entusiasmarsi di conquiste che non gii 
sembrano sue.

Noi vorremmo che si sapesse com­
prendere questo e che le classi diri­
genti non raggirassero il proletariato 
in promesse non mantenute, onde il 
proletariato con maggiore fiducia ed 
intensità potesse partecipare a quelle 
agitazioni che tendono ad un diritto 
che non è ristretto ad una classe ma 
«he deve essere conquista comune di 
tutto un popolo.

Erier.
.Allora andatevene da 
Trutte*.

Seduta 14 maggio.

Ma per chi ci ha presi questo impe­
riale e regio pangermanista: per dei 
tacchi di caffè brasiliano o di barba­
bietole boeme? o per un popolo di 
mantenuti ?

.Quanto ri è fatto per Trieste!*
Ma quello che a rete fatto per Trieste 

o ultramontano lettami germànicuz, l’a­

Sia tess-a qfce siclo
L’appello del .comitato operaio patriottico* 

per una .manifestazione di fede e difmtlelania* : 
(come si vede dall'ortografia si tratta di una 
fratellanza speciale) nonché .fraterna manife­
stazione religiosa-sociale' raccolse in parco 
Arena, domenica scorsa, un'imponente massa 
di patriottici fedeli, tanto che gli ordinatori do­
vettero dare degli ordini di questo genere:

— Voialtri tre mettetevi per quattro!
- Onde incuorare i fedeli, prima della partenza, 
un patriottico fece il seguente discorso: -

— .La mano assassina.».*
Frenetico scoppio d'applausi.Vivaaaa Vivaaaa»!
Anche la romana Arena si scuote dalla mil- 

lennaria immobilità a tanta onda di eloquenza 
ed a tanto meritato applauso.

Finalmente in difetto di quadriglie si muo­
vono le triglie con ta benemerita banda in 
testa. Zum .'a la zum la là

Noi siamo i patriottici 
De la città dispotici 
Di motte cose pratici 
A tutti assai simpatici.
Noi siamo i bei fidélici 
De la ridarne famelici 
Campioni de i cattolici 
E de i dolori eolici.

Alfin da tatti visti 
Marciamo sopra Siana 

.... ana
A basso i socialisti,
Viva 1*union cristiana!

.... ano.
Alia lesta dei patriottici che prò ara et rrge 

sono pronti a spargere fin I* ultima stilla di»» 
sudore — a ce ne vuote del sudore per arrivare 
in Siana! — marcia — umile in tanta gloria — 
l'autentico patriottico austriaco-cremoneseMonsù 
de La Virginia scrittore di polso nonché rifor­
matore della grammatica.

In Siana — al miracolosissimo santuario fi­
nalmente giunti — il prevosto fa il suo bravo 
discorso politico. Eccolo, stenografato ila un di­
lettante di discorsi ameni, mentre lo circonda­
vano guardie ed agenti.

«Fratelli! Che cosa ha fatto In chiesa? Tutto. 
Che cosa ha faUo il socialismo? Nulla. Chi 
siamo noi? I veri restauratori del bene so­
ciale! (Lo stenografo si domanda: Come! dopo 
tanti secoli non l'hanno restaurato ancora?) Chi 
sono i socialisti? I distruttori di ogni cosa. 
Padri, madri siate con noi; padri madri siate 
contro i socialisti*.

Tutti, compreso il nostro stenografo, riman­
gono persuasi della santa o convincente elo­
quenza; molti piangono, dii non piange ride e 
batte le mani fragorosamente.

11 giornale trilingue si lagna perchè il di­
scorso non è stalo fatto anche in croato..» As­
sicuro i croati per la loro legittima quiete che 
quel discorso non fu detto nemmeno in italiano.

E poi perchè pretendere che un tanto pode­
roso discorso si ripetesse due volto? E la fatica?

Quindi il giorno passò e verso sera piovve 
nel giardino cattolico. Erano le Ingrimo del cielo, 

tw
La cronaca delle denuncio, ne registra una 

del prevosto che sarebbe stato, ad ora inoltrata, 
preso di mira da una sassata.

Due ragazzi denunciali da altri due preti per 
una sassaiuola al toro indirizzo furono assolti, 
semplicemente perchè non si potette assodare 
il fallo.

Del retto, te non si mare faglia thè Dio no! 
voglia, perchè la stessa volontà non dovrebbe 
governare ancho il movimento delle pietre?

Dei teologhi, come il prevosto, avrebbero 
dovuto imporsi la domanda c.„. rinunciare alla 
denuncia.

Come ho fatto io, che sono un eretico, in un 
caso consimile.

Tigretto della Susina.

La costituzione del Circolo studentesco 

„GIosnè Ctfdncci11 a Graz

(Graz). — Oggi giovedì 200 studenti 
italiani si radunarono per la costitu­
zione del Circolo studentesco .Giosuè 
Carducci*. Venne eletto a presidente lo 
studente in lettere Fabio Lettis, a vice- 
presidente Pietro Castro, cassiere Cas­
sini, segretario Ghezzi, bibliotecario 
Beden. Vennero pronunciali alcuni di­
scorsi, tutti ricordando con riverenza il 
nome del Poeta, che concesse il suo 
nome al nuovo Circolo. Indi la seduta 
si sciolse.

zione d’orario, d’ora in poi devono 
contare esclusivamente sulle proprie 
forze.

,5i ritiene per certo, che in breve, in 
diverse industrie, verrà introdotto un 
lungo orario di lavoro*.

I giornali cretino-sociali e ultramontani 
non stanno più in pelle dalla conten­
tezza. H più spudorato della serie cle­
ricale dei giornali viennesi, 1* organo 
popolare del Vergoni, si frega le mani 
per la decisione dei servi del capita­
lismo die costituiscono l’aita corte di 
giustizia di Washington. L’organo del 
Vergata, che a suo tempo dimostrò 
simpatia per la classe operaia e pero­
rava la causa della riduzione dell’orario 
di lavoro, e cosi pure in generale tutta 
ìa banda antisemita quando si trovava 
in minoranza, è venuto nella convinzione, 
come del resto tutti i giornali capita­
listici della capitole, che la famosa de­
cisione della ancor più famosa suprema 
corte degli Stati Uniti, è stata provo­
cata dalie esigenze sempre maggiori l 
della democrazia sociale, - c prevedono 
che (a decisione americana avrà una ri­
percussione anche negli Stali industriali 
d'Europa.

■■ Il più stupido giornale di Vienna, ia 
cristiano-sociale .Deutsche-Zeìtung* ri­
porta pure ta notizia e del proprio ci 
aggiunge:

,/ nostri ^compagni* non avranno più 
bisogno (nel caso della ripercussione 
negli Stati europei, intendi) di provocare 
dimostrazioni per le otto ore di lavoro — 
dovrà essere un osso duro un tantino da 
rosicchiare.*

I predetti giornali, che nelle sfere di­
rettive cristiano-sociali di Vienna hanno 
una eguale intonazione, palesano tutto 
il carattere dell* intera classe padronale, 
sia poi questa cristiana o giudaica ri­
guardo la limitazione d'orario a otto 
ore come pure a tutti gli altri postu­
lati del partito socialista riguardo i mi­
glioramenti economici coi quali — ab­
benchè segretamente — sono d”accordo 
gli stessi operai cristiano-sociali.

Probabilmente i signori principali po­
tranno in breve forse aver ragione per 
quanto riguarda l’orario e ritenersi pa­
droni in* casa propria, e sfrattare gli 
operai a loro-piacimento. Le già laute 
disposizioni legislative riguardo 1* orario 
di lavoro (11 ore!) non soddisfano più 
le esigenze degli sfruttatori industriali 
grandi e piccoli in ispecie dacché i ban­
diti della piccola borghesia—i cristiano- 
sodali — hanno la loro influenza e 
appunto perciò vorrebbero ridurre a 
zero le disposizioni legislative riguardo 
V orario. Essi credono quindi giunto il 
momento per tentare qualcosa di simile. 
La mirabolante decisione nord-americana 
è acqua pel proprio molino.

Ma ’s* illudono però codesti signori 
quando credono sia facile cosa di porre 
ali* ordine, dei giorno la questione della 
limitazione d* orario legale. Essi potreb­
bero sollevare una tempesta che non 
cosi facilmente potrebbe essere domata. 
Quali saranno le conseguenze di questa 
tempesta si possono immaginare ma 
non prevedere. Ad ogni modo gli egregi 
signori sfruttatori devono pensarci mol­
to.... prima d'incominciare.

L’anima dei codini coi grossi sfrut­
tatori industriali non sarà in grado di 
levar dal mondo la questione delie otto 
ore. L’unione della classe operaia tro­
verà modo come metterla in pratica.

La parola al giornale dd prevosto! (n.d. r.)

Eleonora Duse .
.Quell'uomo e*annoia? 

ed io cho lo credeva un 
imbecille!*

(Da .Cori r* agghiadai 
/xtberg'}.

Parigi
Ho assistito alla psicologia della npia 

in Hedda GaUrr data da Eleonora Duse. 
Parigi non capi un’anima veneziana^in 
una tragedia nordica.

La noia è contraria alla varietà e la 
varietà è scintillante come il piacele: 
la vita per esser vita deve appagarsi, di 
chiarioscuri; la morte è lo stige del­
l’uniformità.

La tradizione francese è sopratulto 
morale; la morale è figlia della meta­
fisica e madre della politica. Metofisiéà, 
morale, politica sono il campo più fe­
condo dell’eloquenza e l’eloquenza'il 
Terminato più pullulante dei contrasti 
fra il bello ed il bratto; il buono e 
cattivo; la verità e la menzogna. Tre 
generazioni di chiaroscuri die non po­
tevano condurre che alla degenerazione 
dei piacere. Parigi è la città die . più 
gesticola, che più paria, che più si di­
verte. •• i

li più benevolo commento della fleme 
philosophique .ad. uno studio, sufia^ upja 
di Tordien fu il complimento di noioso. 
Eppure è tanto intelligente la noiaL, ;

. . .. . Eleonora Duse non mi parve 
mai tanto vera e tanto profonda come! 
in Hedda die s* annoia d* un maritò 
imbecille; d* nn amante volgare die 
muore con un colpo di pistola al bas­
so ventre in un lupanare; dell* insistenza 
fredda del magistrato di solo gallo nel 
pollaio. Meravigliosa fusione d* un* anima 
della laguna stanca dell* uniformità dello 
spazio, coll’anima nordica stanca, nella 
lunga notte polare, dell* uniformità del 
tempo. Psiche annoiata determinata geo­
metricamente dalle due coordinate del 
tempo e dello spazio.™

Eppure è tanto profonda la noia! 
Pensate alla noia dei matematici quando 
hanno ridotto tutto il mondo sensibile 
alla formula della continuila 2 +2 = 2. 
Come ai profani riescono, noiosi! Pen­
sate alla teoria dell* qiiiuione ove tutto 
si muove nel concetto dell’eguaglianza: 
tutto eguale.™ tutto, tutto™, è spaven­
tosa questa grandiosa notte calma,ed 
uniforme!

Osservate le migrazioni dei popoli 
nella formazione etnica dell* attuale 
Germania; e nella determinazione del 
pensiero tedesco alle coordinate geo­
grafiche e vie insieme dì migrazione 
corrisponderanno le coordinate d’ogni 
psiche — spazio — tempo — storia.

I Goti discendono da Nord a Sud 
lungo la verticale terrestre, un meri­
diano, e portano seco il peso della ver­
ticale del mondo intellettivo, il tempo 
sotto l’eterna notte polare.

Gli slavi avanzano da est ad ovest 
lungo l’orizzontale terrestre, un paral­
lelo, e portano seco la stanchezza del- 
1’ orizzontale del mondo, lo spazio nella 
visione sterminata dell* uniforme steppa. 
L* uniformità dei tempo vi schiaccia 
come un incubo eterno, ma l’unifor­
mità dello spazio vi lascia almeno ga­
loppare nella visione benché lontana. 
L’anima nordica è cupa, la russa ip6- 
lonconica. Ibsen è negativo, nega tutto 
e sempre. Toistoi, pur assalito dal nictcvo, 
è positivo perchè spera. ,

L’uniformità del tempo e dello spazio 
vi trasportano incoscientemente alia nòia; 
la vecchiaia, il ricordo della lunga vita 
d* una civiltà, cioè la storia, vi traspor­
tano coscientemente, colio scetticismo. 
La vecchia civiltà latina commentata 
(materialismo storico) come terza coor­
dinata movendosi da sud-ovest a nord- 
est determina della Germania colie altre 
due, tempo e spazio, un sistema in per­
fetto equilibrio. Questo sistema è , la 
terribile uniformità del razionalismo he­
geliano ,ogui cosa reale è razionale, ogni 
cosa razionale i reale*. Cioè la noia 
cosciente. •

L’anima tedesca non è negativa7•— 
non è positiva — non è scettica. L* oc­
chio tedesco non è cupo — non è me­
lanconico — non è ironico. 11 tedesco 
non nega, non s* agita o spera, non 
ride mefistofelicamente : la limpidità .del 
suo occhio rispecchia la calma del suo 
spirito, e sereno constata.

Hloolò Lustrini.

CaciosnimaccheroniperglisfrnttàTori
Vienna, tnaggìp-

La stampa capitalistica di lutti i paesi 
riporta, con mal frenata gioia, la no­
tizia, che in America è stata abrogata 
la legge riguardo V orario di lavoro. ■

La notizia è del seguente tenore:
,La suprema corte di Washington, in 

questi nostri tempi di politica sociale, 
ha preso una importantissima decisione, 
colla quale tulle le leggi emanate in fa­
vore della limitazione dell'orario di la­
voro vengono dichiarate nulle per tutti 
gli Stali facenti parte dell' Unione.

.Questa decisione fu provocata :da 
un ricorso contro una disposizione le­
gislativa che fissava un orario massimo 
di lavoro per i prestinai di Nuova-Yo'rk.

.L’alta corte riconobbe che la limi­
tazione dell’orario di lavoro, venga da 
qualsiasi corpo legislativo, è uu atten­
tato al libero contrailo di lavoro in an­
tagonismo con la costituzione che go­
verna gli Stati Uniti. In conseguenza di 
ciò verrebbero dichiarate nulle più*-di 
cento leggi emanate nei diversi Stati 
dell* Unione che videro la luce sotto la 
pressione delle organizzazioni operaid le 
quali volevano limitato per legge l’o­
rario di lavoro.

.Gli operai d'olire Oceano pensano 
già, che per arrivare ad una diminu­

sentire la nuova corrente, si dovrà an­
cora sopravivere a delle anomalie. E 
ancora dovrà scorrere molla acqua 
sotlo i ponti prima che giunga il tem­
po in cui ri potrà credere che un po­
vero diavolo che onestamente lotta con­
tro il proprio destino non voya travolto 
dalle spire della legge nàie sue illusioni 
e venga portalo al banco degli accusati.

E, per le città, questo decreto ha 
eo ipso un errore, errore che pur­
troppo rimane anche per le provinde. 
I tribunali non devono -procedere più 
formalmente. La polizia al contrario pub 
farlo ancora impunemente. Lo si capi­
sce ad occhio. La poliria può lavorare 
di fantasia come più le piace; se la 
procura di Stato non accusa, tutto 
procede liberamente. Gii arrestati de­
vono ad ogni modo trascorrere un 
paio di ore nelle carceri poliziesche e 
non più. E ciò non è giusto. Ma in 
tatto la verità non corrisponde .con le 
buone intenzioni. Nella pratica dei tri­
bunali esiste ancora la maledetta abi­
tudine che colui che non viene arre­
stato in flagrante e prima che giunga 
al suo turno di dibattimento, deve su­
bire un carcere inquisirionale di tre, 
di cinque e anche di sette giorni! Cosa 
giova a questo disgraziato anche se 
'viene -assolto non è-untagabondo, 
questo è certo, ma lui dovuto patire 
per lunghi giorni tonta della carcere / 

Questi fotti si ripetono a Vienna in 
cui ogni giudice sta sotto' il controllo 
della pubblicità e giornalmente ha di 
fronte un reporter giornalistico. E tut­
tavia non si può far niente. La polizia 
procede formalmente; nel dibattimento 
il giudice non ha il materiale neces­
sario per poter individualizzare e quindi 
non resta altro che colui che è in 
sospetto alla polizia di vagabondaggio 
ne debba soffrire *le conseguenze e può 
allora appena essere prosciolto quando 
il materiale è posto in ordine. Già si 
chiama limitazione della libertà perso­
nale senza alcun motivo di legge. E ciò 
rimane in permanenza ad onta del de­
creto ministeriale sino a tanto che la 
polizia pub procedere iu lutti i casi for­
malmente.

Non ri deve ammettere che ii mini­
stero di giustizia con questo decreto 
abbia voluto fissare delle disposizioni 
legislative, ma è necessario dirlo aper­
tamente: questa moderna corrente non 
giova in alcun modo. Cou/ro la legge 
sul vagabondaggio non può giovare che 
una sola coso: Abbasso la legge sul va­
gabondaggio.

(Dalla VolistriKne di Vienna).

Vittorie socialiste
A Valenza (Piemonte) contro la rea­

zione cierico-moderata è riuscito il com­
pagno carissimo doli. Giusto Calvi.

— A Flòridsdorf, sobborgo di Vien­
na, il candidato socialista, compagno 
Schlinger, ha battuto su tutta la linea 
l’avversario Iuegiieriano nelle elezioni 
politiche.

— A Liesing (bassa Austria) ebbero 
luogo le elezioni comunali per la IV 
curia. Su 934 votanti i socialisti ebbero 
860 voti; i cristiano-sociali da 70 ad 
80 voti.

Abbasso la legge sai vagabondaggio
I signori procuratori di Stato devono 

diventare ragionevoli e non porre sotto 
accusa cos) alla leggera un povero 
diavolo di mendicante per aver infranta 
la legge sul vagabondaggio e cosi pure 
i signori giudici devono diventare ra­
gionevoli e individualizzare i casi. Essi 
devono procedere non come ora, for­
malmente, ma ricercare se il mendi­
cante lo fa per abitudine o per biso­
gno. Cosi vuole il ministero della giu­
stizia cd in proposito ha emanato un 
speciale decreto. Un disoccupato non 
deve essere messo ad eguale parallelo 
eoi vagabondo.

Cosi non la può andare. Purtroppo 
quasi tutti gli operai devono emigrare 
ia cerca di lavoro e se qualcuno ha la 
disgraziadi cadere sotto gli occhi dei tu- 
toridella legge diventa perciò uri vaga­
bondo, e veniamo quindi alla conclu­
sione che noi abbiamo tanti vagabondi 
quanti poveri abbiamo. Per arrivare a 
questa semplice constatazione ce n’è 
voluto del tempo prima che sia pene­
trata nei criteri giuridici del ministero 
di giustizia. Noi glielo abbiamo detto 
ai sapienti signori prima ancora che 
la legge fosse perfezionata. Ma poco 
ha giovato. E quanto più noi ci siamo 
arrabattali contro, tanto più le signo­
rie loro si sono incapponile che ciò 
possa danneggiarci. Ora che s’accor­
gono die non ci reca alcun danno, 
poiché si sa che nella popolazione 
ogni condanna per infrazione alla legge 
di vagabondaggio, non ci s idà alcuna 
importanza, anzi s’è convinto il popolo 
die questa è una legge infame per 
chi l’ha emanato, e si constata che 
con questa legge le condanne sopra 
poveri diavoli aumentano sempre più, 
e con ciò la miseria non sparisce, 
adesso la legge deve essere mitigata!

Ciò è molto bello! La domanda sta 
però aperta: I giudici e procuratori di 
Stalo avvolti nella rotino delle vecchie 
pratiche saranno in grado di compren­
dere questa individualizzazione ed ema­
nare di conseguenza sentenze assolu­
tatene? Fino a tonto che i nostri giu­
dici provinciali non avranno al fianco 
loro la critica pubblica che farà toro

Trilogia liberale
'{La scena si svolge in an locale ap­

partato dell’Albergo all*Istria di Pa­
renzo. Personaggi: il preside sior Gia- 
cometto, il gran patrioti» Giovanni e 
I* armigero Giovanni Antonio dì Castcl- 
lier).

Giovannin: Za che sento a Parenzo 
tutti tre e die nissun ne sente, saria 
bon che femo un piano de bataglia.

Giaeometto: Domine, disponete voi.
Giovannin: Quà ne occorre prima de 

tutto l’aiuto del .Piccolo* perchè bi­
sogna predicar che sento liberali e che 
salvaremo la patria! Se capiino.

Gioii. Ant.: A questo glie penso mi, 
gite fazo parlar mi al corrispondente 
da un amigo che studiava con lu al­
l'università de Lussinpiccolo e tutto 
sarà fatto.

Giovannin : Se i meli iu cheba qual­
che liberal imbriago ricordare de tar­
ghe scriver che T subisce il carcere 
politico!

Giaeometto: No basta ei .Piccolo*, 
bisogna parlar anca col sior Capitanato; 
mettemose i guanti e andemo de In. 
Mi son in bona con lori e ciamarà a 
zena anca el sior comissario eletorabilè 
e allora se sicuri. Per forse veder boni 
suditi ricorderò co lo saludarè de dir- 
ghe jKiiberficre perchè T xe taglierò.

Giovannin: Tasi Giacometo, mi son 
anca conossu per bon patriota e basta 
che ghe digo die fazevo sonar l'inno 
de l’impero a Visinada. E po, varda 
Giacometo, no to par che anca el no­
stro amigo de Gastelier con quel muso 
de gendarme in pension, non gabia 
l’aspeto de bon austrìaco? Co i ne 
vede e co ghe esponemo le nostre 
idee liberali i capissi subito che semo 
dei sui.

Giov. Ant.: No sle scherzar col mio 
muso. Qua ghe voi energia. Qua ghe 
voi gendarmi co la buionela è co le 
baie de s'ciopo, perchè za de quele 
altre baie i ne ciaparà tante in quei 
zomi anche i nostri catolici.

Giovannin: Tasi, no to capissi gnente, 
go disposto lutto mi; el vescovo ne ga 
promesso tutto anca la sua salata, i 
preti xe nostri, la Giunta ne aiuta per 
amor de patria 1 Dunque basta una pa­
rola al sior Capitanato.

Giaeometto: E i s’ciavi?
Giovannin: Che s’ciavi!! I croati i xe 

s’ciavi solo se 1 vota per Ritossa, quei 
croati che vota per noi liberali i xe

tuli taliani iredentisli anca co i sigi 
zivio; oramai questo i lo sa anca a 
Parenzo.

Giaeometto: Ostrega, domine mio, come 
faremo a dir che i xe iredentisli, se 
tuli sa die i xe s’ciavi?

(A questo punto entra in scena un 
quarto personaggio, tatto azzimato™, e 
con i guanti).

I tre primi: Oh! oh! La xe vignò a 
bon punto, sior deputalo, se ocore 
qualche voto dei s’ciavi deVisignan.... 
ma che se i-apimo: Eia eo la sua au­
torità ta deve dir che i xe taliani.

L’onorevole dai guanti: De questo no 
se parla; a Visignan xe iredentisli an­
che i s’ciavi, e po lassò far a mi, se 
ve ocori tegnarò un discorso de quei 
cho fazo in Dieta e bastarti.

Con: Dunque coragio; co l’aiuto 
dei preti e dei croati salvaremo la pa­
tria.

Giacomelli, (triste): Basta che no su­
bimo el carcere politico!

JUiu

Quanto ebbe a tormentarsi il cervello 
quel povero cane di scribivcndolo dono- 
cretino per trovare insulti contro un nostro 
compagno che, provocatissimo, rispose nn 
uno schiaffo ad un provocatore!

Ed ora te cronache dicono cho a Moti, 
tona è stato condonato quel prò Waiker 
di Portole por aver schiaffeggiato un 
ragazzo; ebo a Dignano è stato condan­
nato per lo stesso motivo quel prò Dante 
Kogororieh e che a Visinada fa sporte 
denuncia anche por lo stesso motivo contro 
prò Michele Facchinetti... dotta nobile 
famiglia aee. oca.

Oh! cari cari cari questi ministri dd 
buon dio di misericordia; oh!cari,cari, 
cari ! E voi madri cristiane, che maledite 
t socialisti, date pure i nati dal rostro 
vciifrc... alle carezze di questi educatori 
in dio, con relativi schiaffi.

Contro il vizio

Al socialismo in embrione dei piccoli 
luoghi di provincia, ove non sono sorti 
ancora campioni liberi e di forte fibra 
cd abnegazione per organizzarlo, non 
possiamo a meno di raccomandare il' c* 
stirpare da sè la gramigna die qua e 
là lo travaglia. Senza indagarne le cause 
che la resero così rigogliosa, diciamolo 
francamente, in molti casi, questa .malti 
pianta* è il vizio di frequentare troppo 
le bettole, le osterie, il giuoco.

A voi lavoratori, cui, pure senza vo­
stra colpa, è tolto ogni piacere intel­
lettuale, e non sapete come passare il 
tempo libero, se potete disporre di lo- 
20 soidi di una cor., non portate questo 
danaro guadagnato onestamente all’o­
ste. Pensate die quel litro che bevete, 
se lo bevete per affogare in esso le vo­
stre sofferenze, dà la vila a lui —-. al­
l'oste —■ e la abbrevia a voi cd ai 
vostri figli. Combinate qualche breve 
gita in campagna. Prendete anche le 
vostre spose, le vostre sorelle, i figli. 
Pensale che aneli* esse hanno bisogno 
di sollievo, di aria, di moto e die la 
loro presenza nelle vostre compagnie, 
porterà ta nota gaia, sobria, corretta. 
Pensato infine che è più saporito nno 
spuntino, un pezzo di pane, gustato in 
comune coi vostri cari che .un doppio 
de quel bon* in aria viziata ove lo pa­
gate 80 soldi, mentre potete averlo 
per 32.

Ogni principio è difficile ; non è pero 
questa una buona ragione per non 
voler tentare a migliorarci, il continuare 
nel vizio è delitto non fosse altro per 
1* esempio tristo che si dà alla gioventù.

Miglioriamoci: il merito sarà tutto 
nostro 1

Saloon... Un viaggiatore socialiitn.

I dieci Comandamenti del Proletarlato

1. Tu devi appartenere solamente ai- 
organizzazione operaia.

2. Non devi portare inutilmente il no­
me di operaio organizzato, ma far 
una seria ed onesta propaganda in 
favore dd proletariato, frequentare 
i Comizi e pagare puntualmente la 
tua quota.

8. Devi santificare il giorno di riposo 
e non lavorare nelle ore destinate 
a riposare.

4. Devi onorare e stimare i tuoi com­
pagni organizzati ed illuminare gli 
indifferenti sulla santità e lealtà 
della tua organizzazione.

5. Devi soffocare la schiavitù e gl’in- 
gordigia degli imprenditori.

6. Devi sempre essere onesto e leale

Ser non disonorare la tua società.
on devi dare le tue fatiche senza 

esigere una giusta ed adeguata re­
tribuzione.

8. Non devi dare falsa testimonianza 
contro il tuo compagno ma essergli 
sempre solidale e fedele.

9. Devi pretendere una mercede che 
ti faccia vivere decorosamente con 
tutta la tua famiglia. Otto ore di 
lavoro ed ogni diritto d'organizza­
zione.

10. Non devi tradire i tuoi compagni 
in caso di uno sciopero mostran­
doti propenso a’ riprendere il-la­
voro, ma combattere e resistere 
con lui, per poter assicurare a te 
ed alla tua famiglia una posizione 
decorosa e dignitoso.

(Dal Giactauf, giornale «lei minatori).

Coloro o cui furono inviate 
sollecitatorie <11 pagamento per 
copie spedite sono pregati di In­
viare gli Importi.



LA TERRA JD’ ISTRIA

COSE DI POLA non c’è altra parola! — da un agente 
di polizia in borghese il quale volle 
farlo anche lui — in un giorno cosi 
acconcio—da oratore con considerazioni 
clic avrebbe potuto risparmiarsi se 
avesse desideralo far migliore figura.

E die dire della denunzia al Fede­
rici die avrebbe gridato .Viva il socia­
lismo*? Giù sì sognerebbe di denun­
ziare uno die venisse a gridare tra noi 
aViva il zaneltismo!* ?

Ah, signor Zeni, i due pesi e due 
misure!.... a

Al libello locale diciamo una 
volta per sempre che noi non cono­
sciamo il sig. Giuseppe Senìzza c che 
una lettera ricevuta da questo ex suo 
direttore ha fatto la fine del cestino 
senza aver potuto solleticarci a leggere 
fino alla firma.

Il libellista successore si persuada 
clic noi non siamo fatti di, certa pasta!

Il compagno Pirz sporcamente 
c vilmente attaccato dal locale libello 
pretesco è troppo circondato dalla no­
stra stima perchè di quell* attacco pos­
siamo occuparci.

Osserviamo che esso può essere solo 
inspiralo da qualche deluso.
.. Una bruttura- sono-i. paletti-, di 
legno infissi ai due termini del nuovo 
Parco, appena degni di un villaggio.

A proposito del nuovo Parco, col 
rimettersi della stagione il pubblico vi 
si raccoglierebbe volentieri per qualche 
concerto della banda cittadina.

Festa della gioventù sociali­
sta. — Avrà luogo sabato 27 corr. 1 
giovani stanno allestendola con attività 
e genialità.

Al prossimo numero ne daremo il 
programma dettagliato ed intanto in­
vitiamo ad intervenirvi tutti i compagni 
nostri e gli amici.

Lezioni di stenografia. — Gio­
vedì prossimo alle ore 7.30 pom. sono 
invitati a riunirsi nella sala del Circolo 
dì studi sociali tutti quelli clic si sono 
inscritti al corso dì stenografia da ini­
ziarsi. Non essendo ancora completato 
il numero dei prenotati, possono pre­
sentarsi ancora coloro clic desiderano 
prender parte a «,ueste lezioni impor­
tanti c di generale interesse.

I sequestri del latte. — Lunedi 
scorso dal locale giudizio venne man­
dato assolto il lattivcndolo Luigi Bratos 
accusalo di aver messo in vendila del 
latte scremato e di avere, in quell’oc- 
casioiic, pronunciate parole irrispettose 
all* indirizzo dei sovraiulendente del 
l'Annona Giacomo Ambrosich.

II Bratos dopo il sequestro del tolte 
avrebbe voluto clic gliene si sigillasse 
una bottiglietta onde essere spedita per 
un ulteriore esame; gli organi d'anno­
na vi si rifiutarono; onde il Bratos, 
in presenza di altri testimoni, sigillò 
egli stesso una bottiglietta che fu man­
data all'Istituto chimico di Vienna, ii 
quale emise un parere contrario a 
quello del signor Ambrosich, consta­
tando che il latte aveva anzi più den­
sità di quella prescritta. Di qui l'as­
soluzione ; le ingiurie poi non furono 
provate.

Dunque? Il punto interrogativo si 
presta a parecchie risposte, ma poiché 
alcune potrebbero sembrare delle indu­
zioni malevole, cosi attendiamo il ri­
sultalo d’una inchiesta generale fiil- 
1* Annona, inchiesta clic i nostri amici 
devono volere e presto!

Nell' ospitale provinciale. I la­
gni clic ci pervengono sn questo cosi 
detto ospitale provinciale non hanno 
più line. .Mercoledì scorso fu distribuito 
unn minestra immangiabile in cui I* ac­
qua schietta faceva l'ufficio del brodo. 
Alcuni se ne lamentarono c la mattina 
appresso — per quanto le rimostranze 
fossero trovate fondatissime — furono 
licenziali dell'ospitale parecciii animatoli 

rei di insligazìone ni disordine ! Due 
licenziati furono trovali alta sera stessa 
in pessime condizioni di salute dai me­

Abbiamo trasferito redazione ed am- 
mlnistrrzione all'Arco Romano (Viale 
Carrara). 611 uffici sono aperti al pub-j 
bllco dalie 6 pom. alle 9 pom.

La conferenza 
di Giannino Antona-Traversi

Dire di una conferenza di Giannino 
Antona-Traversi non è facile: ci vorrei)-i 
be il suo spirilo c l'eleganza e la prò-! 
fondila scherzosa clic fluttuano cornei 
buone onde azzurre e spumeggiano e) 
scintillano inseguendosi, mordendosi.

Giannino è la conferenza: e In con­
ferenza..... è Giannino. 
Aristocraticamente nervoso, tipo di uo­
mo vissuto, corretto e di unn amiche­
vole bontà clic gli è nell* anima e nel 
temperamento, Giannino parla ed il pub­
blico rimane echantc per tanta vena, per 
tanta sagace coloritura, buttala giù a 
pennellate continue, signorili, ardito e 
pur oneste.

Le confessioni di un autore dram­
matico: le sue confessioni dunque: il 
prima, il poi, i critici la claqac, il pub­
blico, fautore, l'attore, tutto un mondo, 
una lanterna magica di profili ed una 
trama di fine psicologia, tirala senza 
pretesa ma umana, ma vera.

Il pubblico ha riso, ha ammiccato 
l'oratore, gli sì è attaccalo ai panni 
c lo ha salutato, io tia applaudito, en­
tusiasticamente, lo ha voluto due o tre 
volte al proscenio, gli ha come detto: 
,A rivederci Giannino, vecchio amico, 
buona vena ed anima buona!*

E Giannino tornerà: lo attende questo 
more clic gli piacque tanto ad ancora 
l'applauso del pubblico.

Fummo sequestrati ]>or averi 
detto presso a poco che ì gallonali 
dell* imperatore delia China dovrebbero 
sapere quel che si fanno prima ili 
prendere in burletta il codice del Ce­
leste impero, il sig. Zeni — è lui que­
sta volta! — ha ordini perentori ila 
quei mandarini.

Già: è questione di mandarinismo....

Uua necrologia. — Abbiamo letto 
in questi giorni una pubblicazione del 
prof. Pastrello in morte di upa giovi­
netta. pubblicazione in cui è unn me­
sta onda dì sentimento ed mia diffusa 
patema bontà che commuovono.

Infamia. — Prendiamo atto che 
chi scrive il giornale del prevosto — 
poiché infamare è accusare altrui di 
mia cosa infame — ammette implici­
tamente nel suo sfogo contro il Pviulu 
istriano che chi scrive nel Sole — cd 
altrimenti non sarebbe ila risentirsene 
— .compie un infamia. Sta bene. Preso 
atto della constatazione promettiamo 
ai nostri lettori la biografia di ehi 
sconciamente scrive nel più turpe dei 
libellk

Va senza dire clic a costui possia­
mo dire anticipatamente:

Canaglia doppia!

Come mai? — In occasione del 
grande avvenimento di cui si occupa 
—- e non c'era miglior posto — la 
nostra rubrica amena, furono racimo­
lati a gran stento poche decine di in­
dividui.

E dire che Pola è cattolica, clic gli 
iniziatori della dimostrazione sono pa­
droni di tutte le anime, che li aiuta il 
governo, che hanno aderenze presso la 
armata, presso la polizia! E con lutto 
ciò, come mai, u grande stento, nem­
meno col tamburone, hanno messo in­
sieme un armento comune?

Che zelo! — Mentre nelle nostre 
dimostrazioni nessuno si accorge (tette 
faccio patibolari che vorrebbero pro­
vocarci e delle spie gratuite clic ci 
vengono tra i piedi, è bastato, dome­
nica scorsa, che due nostri compagni 
atteggiassero il labbro ad un sorriso 
di pietà, perché fossero aggrediti

dici dell* Ambulanza dell'Arsenali ed 
uno che porta ancora le gruccie otten­
ne, per carità, di rimanere.... ospitato 
ancora per un giorno.

Sono cambiati dunque i suonatori ma 
la musica resta sempre quella! Il mo­
tivo? Ce lo dovrebbe saper dire la 
Giunta provinciale. Intanto noi pro­
testiamo e torneremo a farlo con altri 
mezzi se vedremo di non essere ascoltati.

SI un giury d’onore. — Ap­
prendiamo con viva soddisfazione che 
per l'esito di un giury d'onore che 
tenne le sue sedute ad Udine, fu sol­
levato il nostro concittadino Luigi Pe­
tronio dal sospetto di un'azione ver­
gognosissima.

I nostri lettori, poiché ce ne siamo 
occupali, conoscono la cosa ; c saranno 
certo lieti con noi dell'esito del giury.

Congresso costitutivo. — Ve­
nerdì 26 corr. alle ore 8 pom. avrà 
luogo nella sala delle organizzazioni 
operaie (Arco romano) il Congresso 
costitutivo della .Federazione dei gio­
vani lavoratori dell'Austria* (gruppo 
di Poto).

Ordine del giorno: 
t. Lettura ed approvazione degli sta­

tuti.
‘ 2." Relazione del comitato promotore,

3. Elezione della Direzione.
4. Eventuali.
NB. In caso ili mancanza d'interve­

nuti il Congresso avrà luogo, in secon­
da convocazione, mezz'ora più tardi 
con qualsiasi numero d'intervenuti.

II ^Lavoratore" ette esce martedì 
darà il completo resoconto del Conve­
gno di Trieste.

Il successo di .Paolo Ineioda"
Un teatro come mai: platea, scanni, 

poltrone, palchi e galleria, lutto preso.
Finalmente Poto cittadina è a teatro, 

e guardando con gli occhi in giro si è 
costretti ad esclamare: quando sì vuole 
come si possono far delle piene!

Il m.o luslolinì Ta attaccare e dopo 
il correttisinio preludio dell'orchestra 
cd un coro a tela calata si alza il si­
pario.

Non possiamo seguire scena per sce­
na l'andamento della comicissima toreri 
latu.

Gli applausi del pubblico toccano — 
primi ed unanimi ai cori e specialmente 
al coro delle popolane condotto dalla 
signorina Flascha.

Poi ue toccano a tulli. È un cre­
scendo dì scrosci: ed i rrrrfii artisti 
quasi ne rimangono accasciati un mo­
mento, per poi riapparire raggianti, 
specialmente le signorine che non la 
finirebbero più di replicare.

La signorina Mazarovicli, la fortuna­
tissima amata da Paolo Ineioda è anche 
una fortunatissima artista clic alto voce 
sa accoppiare disinvoltura nella parte.

Le vien fatto dono d'un bel gruppo 
di fiori. Del signor Volpi (podestà di 
Torcello)è superiluo dire: egli sa in­
carnare il tipo, magistralmente: padrone 
di sé c della scena, l'intelligente sign. 
Volpi dimostra di aver tutte le doti che 
lo avrebbero fatto riuscire un ottimo 
autore drammatico. Ottimo il signor 
Fabro (Segretario) con un indovinatis­
sima truccatura, e superiori ad ogni 
aspettativa il dott. Icnnaro (Et mar- 
morin) accolto da* un applauso al com- 
parire sulla scena, il signor lnelidmann 
(Brigadiere) il signor Brandesl ini (Ineioda) 
c le azioni di tutti gli altri. Un vero 
successo ottiene ed è bissala la barcarola 
cantata dal signor Goppel di Albona 
ed il coro dei ragazzi suscita un delirio 
di applausi cd è (rissato : tanto clic il 
m.o Corsi che lo ha istruito c lo dirige 
in scena, appare commosso sotto la co­
mica truccatura.

Il pubblico tia riso assai ed ha ap­
plaudito ; ha applaudito a lutti cd a 
tutto, alla riuscitissima iniziativa, al­
l'indefesso Iuslulini ed ai suoi coope­
ratori dell* orchestra, al bravo signor 
Cella iunior istruttore dei cori. Rilevia­
mo anche il buon gusto delle trucca­
ture e dei costumi e la proprietà delle

scene. E di tutto ci congratuliamo con 
tutti c specialmente con il simpaticis­
simo presidente del Circolo famigliare, 
il doli. Guido Zennaro inesauribile e 
felicissimo.... impresario di cose che a 
Poto era follia sperar; cose che come 
questo .Paolo Ineioda* oltre il nobile 
scopo dell’aiuto dato ad una istituzio­
ni che dovrebbe essere imminente ne 
hanno anche un altro di idealissimo: 
cementare V unione dei cittadini al­
meno nell'ora lieta e benefica.

Molli inviti ad una replica giungono 
al Circolo famigliare; a quegli inviti 
aggiungiamo il nostro.

Gita a Trieste. — Nei giorni 11 
ei 12 giugno (Pentecoste) verrà effet­
tuata la gita a Trieste dalle organizza­
zioni operaie. Inscrizioni alle Sedi,
. Nel prossimo numero daremo mag­
giori dettagli.

Licenziamenti in arsenale. Da 
Ieri In Arsenale sono cominciati dei li­
cenziamenti che seguiranno, si dice, su 
larga base. Nel mondo operaio fallo 
suscita vivaci commenti.

Banda al Foro. — Questa sera 
alle 8*30 la .Banda cittadina* terrà 
concerto in Piazza del Foro col se­
guente programma;

1. Mendclsohn - Notturno e marcia 
nuziale nell* op. .Un sogno d* una notte 
d* Estate*.

2. Apolloni - Scena ed aria dell'op. 
.L'Ebreo*. •

3. Bojeldien - Sinfonia dell'op. .11 
califfo di Bagdad*.

4. Verdi - Potpourri netl’op. ,Er- 
nani*.

5. Waldteufel - .Pioggia dì diamanti* 
Valzer.

Dalla Terra d'Istria
comunale. Fatte alcune comunicazioni 
si passò tosto, a sensi dell* art. 28 dello 
statuto sociale, alla nomina del segre­
tario clic riesci eletto nella persona di 
Valentino Crìstofoli c a quella del cas­
siere a cui riesci Domenico Dr. Varda- 
basso. Indi furono ammessi quali nuovi 
soci (art. 52) tutti coloro che si ascris­
sero il giorno della costituzione.

«8>
Domenica nel pomeriggio il Consorzio 

agrario distrettuale di Buie ha convo­
cato nella sala comunale i rappresen­
tanti dei comuni di Buie, Umago, Citta­
nova, Vcrtcneglio e Grisignana. Fu dis­
cusso e modificato il regolamento della 
cattedra ambulante di agricoltura com­
pilato dall* on. Davanzo a pieno accordo 
di tutti i rappresentanti.

<©>
Il Consorzio agrario distrelt. di Buie 

ha aperto le sottoscrizioni per 1* acquisto 
di: scovie .Thomas1*, perfosfato mine­
rale, solfato potassa, trifoglio incarnato. 
Le sottoscrizioni si chiuderanno col gio­
rno 7 giugno a. c. Prezzi, condizioni cd 
altri schiarimenti verranno dati nell* uf­
ficio del Consorzio, alle domeniche dalle 
ore 10 alle II antimeridiane.

Portole.
In continuazione all'attimo carteggio, 

si sappia che il prete Walker, per inal­
tra lt amenti di fanciulli si buscò .tre 
giorni d'arresto*.

Al dibattimento lo rappresentava il 
Dr. Lius come si sa .cauddotto* della 
più bella cera. Dobbiamo osservare, clic 
it Dr. Lius cristianamente pagato, aveva 
tutto il diritto cd il dovere di difendere 
per quanto possibile il suo ... cliente: 
ma non si capisce — dopo terminato 
il dibattimento — per quale ragione il 
suddetto candelotto ebbe a dire ad 
uno di Portole, clic per caso si trovava 
li .La guardi clic razza di patriot ti che 
tia Ella, tutti sono avversi ai preti*.

Forse si credeva autorizzato a dir ciò 
perchè nella settimana santa, fu a con­
fessarsi ed a prendersi la sua brava 
.Pasqua* ?

lo per parte mia — gli auguro, buon 
profaccia — ma lasci stare coloro clic 
non la pensano a modo suo.

Musica !

Lotterà aperta a Monsignor Nagel 
rtseoro Si Trieite-Capodiitria.

Nu' inlvihto de targhe
La sun nolcslà 
A Lei Monsignore 
E n 'sto vescovi,
Ma a ini me par (erto 
(Se (baglio pazienza)
Clic qua an (erto lai 
Clic la coneorenza.
PcrOn cresimar 
Glie va tanto a man,
Sclicn noi xe vescovo 
Ma apena piovan, 
dio se lo vedessi 
La sua sanlilà,
Si, Lei restarla 
Ma proprio incanta.

Albona.
Le statistiche delle perturbazioni so­

ciali segnano i mesi di febbraio e marzo 
come i più pericolosi. La regola non 
vale "per I preti. Di fatti il mese in cui 
essi soffrono di più di nervi è il Mag­
gio, o Mariano come lo chiamano in 
sacristia. Domenica un reverendo riapri 
gli attacchi contro di noi e vi fece un 
parallelo tra preti neri c rossi (allu­
dendo alla benedizione della nostra 
bandiera fatta socialisticamente il Primo 
Maggio da un prete rosso).

Bah ! probabilmente qualche ragliantc 
figlio mariano avrà capito cappero per 
rapano e sarà andato a far il reporter 
in parrocchia. Ma non ce nc abbiamo 
a mille perchè è logico clic si faccia 
gnerra a noi dn preti neri, ma soltanto 
constatiamo i tolti ed anzi ce ne ralle­
griamo per la ridante gratuita.

In campagna poi, a S. Martino, un 
reverendo minaccia di perdere il senno 
e la calma causa noi socialisti. Egli 
non segue la pratica dei suoi prede­
cessori in parrocchia, che pacificamente 
attendevano a far denari a costo di 
portare Cristo in bisaccia se non c'e­
rano fiorini per seppellire i morti. Egli 
vede che il mondo cammina e si scal­
mana. ('.{ fu compassione! La vigilia 
del I Maggio esortò i contadini a non 
festeggiare il I Maggio perchè qualche 
anima persa, il cui corpo non sarà 
degno di andare in camposanto, vor­
rebbero trascinarli alla perdizione. 0 
perché invece il reverendo che ha tanta 
cura di non contaminare il cimitero 
non si cura delle leggi sanitarie cd 
umane e non denunzia alle autorità 
la xnoslruosità che a S. Martino si sep­
pelliscono i morti come bestie, cada­
vere sopra cadavere ancora carnoso a 
pòchi centimetri sotto terra, tanto che 
fu visto un cane ruzzare e rosicchiare 
le ossa? Perchè uon denunzia che 
tutte le creature (è orribile pensarci) 
delle case aggruppate intorno il cimi­
tero sono affette di tisi, lupus, tuber­
colosi delle ossa, cancri, tanto è vero 
che negli ultimi 5 anni tra morti e 
sofferenti in sei famiglie ci sono stati 
venti casi di tali malattie la cui causa 
principale deve ascriversi al fetore che 
emana quel carnaio die è il nostro 
cimitero.

'Se il reverendo invece di preoccu­
parsi di noi fosse un cristiano dovrebbe 
toh! quello clic ogni uomo iu tali cir­
costanze dovrebbe toro c denunziare 
ai* suoi amici del Capitanalo le lugu­
bri condizioni dei suoi parrocchiani. 
Ma egli pensa all'anima ed alle ele­
mosine per il papa e crepino a San 
Martino! Si, se non piangessero le fa­
miglie egli non incasserebbe i mortori. 

Buie.
(Ritardato.) — La prima seduta della 

Presidenza della .Cantina socialc-coopc- 
rativa di Buie* (consorzio registrato a 
garanzia limitata) fu tenuta alle 10 ant 
di domenica 7 maggio a. c. nella sala

No basta che *i cresima 
De santa rason,
Ma dopo et pretendi 
Mandarne In preson.
Se a questo noi riesci,
Allora ze l'unica 
A tutti scagli arghe 
La brava scomunica.
Però, arivai 
Al mese de maio,
Trovi ga *1 piovan 
Ben quel del formalo i 
’na brava denunzia 
Ohe vien sul copto.
Che sol par scortarla 
Glie andrà dei fiorili.
Che '1 prete se intitoli 
Piovan, no—. 'minenzai!
Noi stia—, fin.— ai vescovi 
Portar «occorenza!
Ghe voi co la cresima 
Andar assai pian;
Se po’ no credi 
Parie col piovan.

Airtafc. et Odi Jfab I90S. |)M dtl MttMtatt

Visinada.
A proposito delle elezioni il libello 

democristiano di Pola aveva nell* ultimo 
numero: .Scenderanno in lizza i due 
noti partili: l’uno il partito cittadino 
composto di persone serie c della parte 
più eletta per censo, grado, intelligenza 
della popolazione; partito die si-pre­
fìgge di rispettare il sentimento reli­
gioso della popolazione*. Continua quindi 
il noto giornale del preti: ,E l'altro il 
partito dei senza fede e dei senza pa­
iria, al quale aderiranno parte degli 
slavi, quelli soltanto cioè, che antepon­
gono l'amore verso la propria nazio­
nalità a quello ben più nobile c pre­
zioso della religione dei propri avi*.

Dunque una parte degli slavi, perchè 
1* altra guidata dal famoso Stoinich, re­
sosi celebre nelle ultime elezioni poli­
tiche contro il partito nazionale italiano, 
c dal più famoso ancora Ferenaz, che 
ora lavora a luti* uomo per ottenere 
una scuoto slava in campagna, volerà 
compatta per il partito nazionale italiano 
del .Popolo istriano*.

Concludendo: gli avversari stessi — 
e il corrispondente del giornale di Pota 
è mollo bene informalo — ammettono 
clic i clericali si sono uniti con una 
parte degli slavi contro il partito del 
Comitato elettorale popolare.

Dopo di che sarà per noi uno spet­
tacolo esilarante la vista delle procure 
che i signori Dandon, Polesini, Prccali, 
Fortuna ecc. ecc. avranno consegnato 
al partito nazionale italiano di Visinada.

Prete manesco. — Venerdì don Mi­
chele de Fnchinclli, che a qucsle scuole 
popolari impartisce 1* insegnamento re­
ligioso, bastonò per bene la figlia d* un 
nostro aderente, tanto che dovette es­
sere condotta dal medico del luogo. 
Venne sporta denuncia tanto al Giudizio 
di Montona, quanto al Capitanato di 
Parenzo.

Vedremo se il degno ministro verrà 
richiamato all* osservanza delle circolari 
scolastiche'— recenti — dal Consiglio 
scolastico distrettuale o se tutto verrà 
soffocato.

Il fatto che l'ispettore Parenzan è 
santolo di don Michele ed amicissimo 
della famiglia Facliinctli, il cui capo, è 
egli stesso membro del Consiglio sco­
lastico, ci fa propendere per l'ultima 
parte.

Chiudiamo rammentando il parere 
d* un noto psicologo, per il quale i tardi 
di comprendonia, gli ebeti, i cretini et 
similia si dilettano a preferenza nel 
rompere c nel bastonare.

Oh questi cari ministri del buon dìo! 
.... Ieri si trattava di don Dante lo 
schiaffeggiatore di Dignano, oggi è la 
condanna del parroco di Portole c do­
mani sarà quella di don Michelino.

Oh, evangelici, questi cari, cari, cari 
preti ! (n. d. r.)

Al prossimo nnmero una corrispon­
denza da Valle o la pubblicazione di 
tutte le corrispondczc rimandate per 
mancanza di spazio.

Editore a redattore responsabito: 
Giuioppo Matcovich.

Tipografia M. Clapia — Polx

Disoccupato in
(Prima traduzione italiana espressamente fatta per noi).

Chi possiede del pane die può bagnare con le 
proprie lagrime, chi, può vantare un letto e sedervisi 
sopra piangendo, non (appartiene ancora ai più disgra­
ziati fra le creature umane.

Ma chi non ebbe per tetto che la vòlta del cielo 
e inutilmente percorse, affamato, le vie di una grande 
città americana — una foresta per lui — in cerca di 
lavoro e senza un centesimo in tasca, colui può dire 
di aver gustate le goccio più amare dell* amaro calice 
della vita.

50#

Da una parte del selciato passa un uomo coi se­
gni della fame e della disperazione sul volto. Scruta, 
sfiduciato, le case e va con passo lento, incerto, stanco.

É entrato in città di buon mattino con un treno 
del latte perchè più economico; il viaggio disagioso e 
insonne gli tia tolta la poca energia che gli rimaneva, 
insieme con ia misera riserva di danaro. Non possiede 
più un centesimo per acquetare lo stomaco clic .recla­
ma inflessibilmente i suoi diritti: e le gambe si piegano 
per eccesso di stanchezza.

Dopo una breve sosta nell’ atrio di una casa, egli 
prosegue il suo cammino attraverso la città, rabbrivi­
dendo per il vento freddo di dicembre che lo investe 
da latte le parli. Ha percorso già un lungo tratto di 
strada, quando si trova davanti ad un fabbricato. Chi 
sa? qui forse potrà trovare lavoro. Si avanza: un pa­
rapetto in legno ne preclude l'entrala; cerca e trova 
un ingresso per cui tenta introdursi nell’ interno, quando 
una voce d'uomo io arresta:

— Dove avete il vostro ticket ?1)
— Non l'ho.

. — Allora - inveisce quello, come se avesse da-
’J LibreUo ìli lavoro.

una grande città americana - Racconto di Adolfo karpaty
vanti a sè una bestia feroce - allora andatevene via di 
qua. vagabondo! o.che v’arrangio io!

11 povero nomo dichiara al sorvegliante che vor­
rebbe poter lavorare, che non cerca se non lavoro e 
perciò desidererebbe parlare col Boss.

— Non è questo il momento di parlare col Boss. 
Se vi lasciassimo entrare, la piazza si empirebbe presto 
di vagabondi. Tornale fra tre settimane e sempre verso 
le sette del mattino. Ma, ve lo dico subito, non avete 
niente da sperare.

Cosi : egli è dunque un vagabondo perchè non ha 
lavoro e deve vagabondare per trovarne!...

Intanto comincia a cadere fina, greve la pioggia, 
una pioggia congelata che s'appiccica ai panni e in 
breve tempo raddoppia il peso del cappotto malandato 
del „vagabondo per forza*; mentre le scarpe sdrucite, 
immettendo l’acqua fangosa della strada, gli intirizzi­
scono i piedi.

E l’uomo va da un imprenditore all’altro, inu­
tilmente.

Nelle costruzioni, il Ifoss 6 colui che sorveglia con 
occhi severi ogni più piccolo particolare del lavoro; 
che presta orecchio ai ricercatori di lavoro ma senza 
occuparsene affatto. Si limila a fare nn" offerta, poi bru­
scamente volta la schiena e, più che dire, mormora al 
povero diavolo:

— No, non ho bisogno di voi!
E il nostro uomo va va, cammina per le intermi­

nabili strade, sempre senza risultato. Egli sente tutti 
gli strazi della tome, ma a mendicare non è ancora 
abituato. È anche fortemente stanco e si lascia cadere 
sui gradini di un ufficio pubblico.

1 passanti gettano su di lui uno sguardo diffidente, 
tanto che nn poliziotto se ne accorge e gli intima di pro­
seguire la sua strada poiché i gradini dell’ufficio di 
finanza non sono piazza per i comuni borsaiuoli !

Cessata la pioggierelto nelle ultime ore del po­
meriggio, ricomincia verso sera. Le vie sono quasi <lc- 

-jSnrte; i fanali, adombrali dalla pioggia, appena visibili, 
lùlr- •' ii nostro uomo continua ad andare, trasognato, 

senza scopo oramai, quando allo svolto di una via 
viene fermato da un individuo, avvolto come in un 
mantello di pioggia, che gli fa scivolare nelle mani
.un biglietto:
•, - — Andate li: noti è molto lontano e v' è caldo 
là dentro.

Egli ha capito di che trattasi. È il distributore di 
i, biglietti di Una cosidelta missione.

Già in lontananza scorge un gran trasparente che 
-gli serve di guida. Chi avrebbe pensato che egli do­
lesse entrare un giorno in simile luogo? Eppure!.... 
i,Là dentro vi è caldo* gli dia detto il distributore: 
.certo starà meglio che sulla via fredda e umida !...

Entra in una sala non troppo vasta, già piena di 
gente dalla fisonomia stupida: i consueti frequentatori 
.del luogo. Nelle panche non v’è più posto; pure nel 
yia-vai trova la sua salvezza afferrando uria sedia vuota 
vicina alla stufa che, collocala in mezzo alla sala, ri­
scalda tutto il locale.

Questa la ricompensa unica di un giorno di pa­
timenti e di sforzi vani: il diritto di riposarsi su di 
uria sedia per riprendere nuove forze indispensabili a 
continuare il tribolato cammino.

Non teme il pericolo di addormentarsi e di con­
seguenza d* esser gettato sulla strada; qualcosa di più 
torto del sonno lo tiene desto: il martirio dello sto­
maco affamato e il pensiero che quella non è che una 
breve sosta al suo travaglio e che presto dovrà uscire 
àncora sulla strada, incerto di un tetto che Io ricopra, 
in balla della notte fredda ed inospitale.... 
i Si raccoglie profondamente in sè slesso; una neb­
bia densa avvolge il suo cervello; egli rimane perfetta­

mente estraneo a ciò che gli accade intorno. Solò Io 
ferisce vagamente il suono melodioso di un annomio» 
e il coro di voci che I* accompagna; ma non gli è pos­
sibile seguire quei suoni e quei canti. E d’altronde, 
perchè? che gliene imporla? Egli pensa con raccapric­
cio ad una sola cosa: che tra poco sarà gettato — 
come tutti gli altri — nuovamente all’aperto.

Ad un tratto, suo malgrado, deve ascoltare. Vi­
cino a lui un uomo ripete con voce tonante la sto­
ria della sua conversione. Racconta come tosse stato 
soggiogato dal demonio dell’olcoolismo e come — con 
1* aiutò di Dio e della salcation-anny — fosse guarito 
e riguadagnato atto stima di sè stesso.

L’eterna litania stereotipata di questi meetings, 
che poco può interessare un uomo colpito da dolori 
che non siano le passioni dèi vagabondi di mestiere !...

Ed i cori ricominciano, mentre da un altro lato 
della sala due signore s’affaticano inutilmente a quie­
tare un vecchio ubbriaco che s’Ostinava a fare un or­
ribile chiasso. Aveva la giacca e il berretto inzuppati 
nella pioggia die gli grondava dai capelli giù per gli 
orecchi conio tanti ruscelli; la bocca sudicia di tabacco; 
gii occhi smorti, senza espressione di vita, dicevano il 
martirio'occulto.

Nel gran parapiglia, i leader dei cori furono tosto 
a lui vicini; lo presero forte pel collare e senza tanti 
complimenti Io gettarono in mezzo alla strada. Il suo 
posto fu prontamente occupato e là dentro pareva die 
nulla di anormale fosse avvenuto.

Cessata 1* ultima nota, ognuno s* incammina verso 
l’ uscita, tranquillamente, accettando tutto come una 
specie di comandamento, come una triste necessità per 
ammazzare il tempo.

A gruppi o soli gli uomini proseguono la loro vìa 
con la testa piegata e le mani nelle saccoccie.

fCoufbiKq).
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1121 RACCOMANDABILI
Sartoria Giuseppe Pira

Via Barbacani, 11. — Assumo qualsiasi ordi­
nazione di vestiti su misura garantendo osatla 
eaecuziono secondo i recentissimi modelli.

Studio da scultore
e decoratore di VITTORIO MADRIZ, maestro 
scalpellino autorizzato. Viene eseguito qualsiasi 
lavoro tanto in pietra, quanto in marmi e ce­
mento. — Specialità per lapidi o monumenti 
funebri. Decorazioni originali per caso o ville.

Scrupolosità d* esecuzione e onestà di prezzi.
Vìa Circonvallazione, 43.

Pianoforti
ed ogni sorta d’istmmeuti musicali: ANTONIO
SAITZ, Via Sergia, G. - S’impartiscono lezioni.

Pasta uso Napoli
e stanghette alla vaniglia uso Parigi 
R. MAHINCOVICII - Campo Marzio N. 3.

Manifatture e confezioni
Negozio Z. RANGAN, Via Giulia, 6. — 11 più
_________ conveniente nel genere.

Macchine da cucire,
biciclette, apparati elettrici,

ERMANNO ZAR, Via Arsenale, ?. — Noleggio, 
riparazioni, ricco assortimento pezzi di ricambio

Mobili e tappezzerie
PIETRO PASCOLETTI, via Giulia, 9. Svnrinlo 
assortimento. — Prezzi modici, — Solidità — 
________________Eleganza.

Chincaglie
ENRICO PREGEL, Via Sergia, SI. Grandi mag- 
gazzini articoli di moda, sport o toilette. — 
Oggetti da viaggio. Unico e grande deposito 
bianclioria da uomo (Marca loóao).

Manifatture
PIETRO BUDlGiN, Via Sergia, 67; specialità 
sloffe da uomo c ila donna. Prezzi onesti.

Maglierie e calze
(Primario lavoratorio meccanico). — Fabbri­
cazione ili calze n macchina senza cucitura. 
Maglie, Sweater, Sottanine, gambali, ventriere 
ecc., iti lana, coloue, filo, fU de cos o scia. — 
Vengono assunto audio solo riparazioni. — 
GIUSEPPINA ARTUSI, Via Kandler 5. p.lerra.

Acque minerali
G. -MONAI, rappresentante della Fonte di Radein 
la migliore Acqua di cura e da (avola. Depo­
sito piazzetta S. Nicolò. Non meno dì 12 Boi- 
ligtie di litri t a 3K cenL franco a domicilio.

Studio tecnico
GIOVANNI ROSSI. Via Campo Marzio 29. La­
boratorio Via Fausta 8. — Assume qualunque 
impresa e costruzione edilizia tonto per com­
pleto come in via di riattamento. — Eseguisce 
progetti e preventivi per costruzioni nuove cd 
adattamenti. Stime e Perizie._______________

Lavoratorio da scalpellino
LUltìl IESS, maestro scalpellino, viole Carrara, 
contiguo al N. 2. — Deposito pietra greggia e 
lavorala. — Qualsiasi lavoro nel genero. — 
Perito. — Recapito: Via Zaro 13, pianotetra.

Drogheria
Prima fabbrica istriana di colori e remici.

A. ANTONELLI. Piazza Pori* Aurqp, con grande 
deposito profumerìe, saponi, spazzole, spugne 
ecc. ecc.

Cartoleria
ANTONIO BONETTI, via Sergia, G7; filini# via 
Campo Marzio, 7. — Deposito cario, oggetti di 
cancelleria, registri commerciali, quaderni ad 
uso di tulle lo scuole. — Emporio cartoline il­
lustrate. — Specialità e deposito, a prezzi di 
fabbrica. In caria e tubetti da sigarette.

Mobili e tappezzerie
DOMENICO DELZOTTO, Piazza Mercato vec­
chio, 5. — Svariato assortimento stanze ma­
trimoniali in ogni stile. — Stanze da pranzo 
opache e lucide. — Cortinaggi — Specchi — 
Quadri — Macchine da cucire ecc.

Cappelleria „Alla Città di Gorizia"
Via Sergia, 12. — Grandioso assortimento cap­
pelli e berretti delle primarie case estere e 
nazionali, a prezzi miti.

Drogheria A. Zuliani
autorizzata per la vendita dei veleni. — Via 
Arsenale, 1. — Grandioso deposito colori, ver­
nici, pennelli, spazzole, acque minerali, articoli 
di touettes e fotografici. — Assume ordinazioni 
e spedizioni per la Provincia.

Lavoratorio da fabbro
LUIGI RAUCII. Via Diana, 13. — Assume qual­
siasi lavoro nel genere a prezzi da non te­
mere concorrenza.

Maestro vetraio
perito-ginral»: FRANCESCO PERINSIG. Vin 
Sergia, 12 o Via Abbazia, 1-4. — Assume qual­
siasi lavoro noi genere. — Deposito voi rami, 
porcellane, lampade, specchi, cornici a prezzi 
di fabbrica. — Assicurnziono su rotture di cri- 
slatti. Agenzia d* assicurazioni Vita e Fuoco.

Miliardo cartoline illust
in platino, itela, rilievo, dipinto a mano, acqua­
rello, policromia, fotouiiuìature ecc. al prezzo 
unico di soldi 2 al pezzo. — Divina Com­
media, riproduzione in platino di grandiosi 
quadri inediti die offrono una splendida illu­
strazione del Divino Poema. — 27 cartoline (in 
busta) cor. 1. — Rivenditori forte sconto. — 
GIUSEPPE FANO, Via Sergia, tó. Pola.

Installatore d'acqua e gaz
autorizzato GIUSEPPE BROS1NA, Via Barba­
cani, f>. H'atcr-closcl ed impianti di canalizza­
rono domeatica. — Prezzi onesti. — Esecuzione 
perfetta.

Ritrovo di colazione.
ANTONIO FEDEL, Piazza Porta San Giovanni 
No. 6. — Cibi caldi e freddi. — Assortimento 
salumi. — Spiriti e liquori in bottiglie. — Eccel­
lenti vini nazionali. — Birra a spina della più 
rinomala fabbrica di Pilscn. — Servizio inap- 
puntabile. — Prezzi moderali.

La Terra d’Istria t il giornale 
provinciale più diffuso in Provincia. Ha 
aa largo servizio d'informazioni, pub­
blica artìcoli originali, ha collaboratori 
residenti fa grandi centri, è an gior- 
aaie che fa ogal possibile per conci­
liare la aaa satura di foglio poriodico 
eoa le esigenze modera* dei pubblico.

Timbri di cantchonk
con precisione di lavoro si eseguiscono 

nella
Tipografia Clapis

Piazza Carli No. 1.

r
Avviso d'apertura!! 3

Hi pregio informare questo P. T. Pubblico d’aver 

aperto un Negozio di drogheria in via Sissano, JO, angolo 

via Marianna, fornito dei migliori articoli dei ramo. — 

Gelatina speciale per chiarificare i vini'.

Con stima, de». Teodoro Pauiusch |

! j.

Prima di metter su casa
visitate il Negozio di 

Via Sergia IT. 79 

•sa dove troverete il corredo di cucina da Gor. 30 a Cor. 600. ss 

Attrezzi di cucina di qualsiasi grandezza
- e di qualsiasi metallo.

Sbrinai

Arrivato in questi giorni 
un grandioso assortimento 

Maglierie 
da uomo, ragazzi e bambini 

Camicie
da lavoro e touriste fine 

Specialità Maglie per

MT ciclisti *M
Unico grande assorti­

mento, a prezzi conve­
nienti, trovasi net

Negozio vestiti fatti

All'Operaio
Piazza Port’ Aurea - Pola

g&&

Orifìceria e gioielleria

GIOVANNI BUSETTO-DORO
-■ Via Sergia No. 34. • — •

Ricco assortimento oggetti d’oro e d’argento. ■ Orologi, bijou*
tene, posaterie, sveglie, catene, anelli ecc.

= Occasione per regali. . " —
Assume, oltre che ordinazioni, qualsiasi riparazione, nonché inargentature, 

dorature, incisioni ecc.

>:o>:o>:o>:o>:o>:o>:o>:o>:o>:o>:o>:o>:o>:o
Commercianti ! 

fatte la vostra réclame su „Lo Terra d'Istria"

>o>:o>:o>:o>:o>:o>:o>:o>:o>o>:o>:o>:o>:o

L’Ambulatorio è aperto tutti i giorni, tranne i festivi, = 
-------!-■ dalle 9 alle 12 ant, e dalle 3 alle 5 pom.

Otturazioni in cemento, amalgama, oro, porcellana. Denti artificiali 
a perno, dentiere in cautchou, oro. Ponti ecc. 

secondo ì sistemi detta Scuola di Berlino.

Venne riaperto in Piazza 
Port* Aurea N. 8 ii grande

Deposito Vini ed Olio
del soUoscritto, già ben conosciuto sulla piazza, e rac­

comanda specialmente i suoi eccellenti Oli da ta­
vola c Vini di Bissa.

Devotissimo Antonio Tranfic

Diffondete „La Terra d’Istria"
Mi pregio avvertire questo P. T. Pubblico che in questi 

giorni mi è arrivata una forte partita d'olio d'oliva delle I 
migliori produzioni della Dalmazia, perfettamente chiarifi­
cato, il quale viene pósto in vendita al prezzo conveniente 
di soldi 40 al litio in poi.

Smerdo poi finissima qualità di formaggio pecorino e i I 

soliti ottimi vini dalmati e istriani.

Con stima dev.

Ant. Dominis, Via Marianna, /

Il miglior sapone por 
l'economia domestica b ils sapone

chicht
garantito privo di sostanze 
—— eterogenee. —
Genuino solamente col nome 

impresso

fl.org Sehicht, lutiig s. E 
Ili IN p*fl il ili granfa fabbrica hi culintii 

euroje#.

Luce Elettrica
Motori, Ventilatori, Ventagli 

elettrici, Telefoni, Suonerie

. e Parafulmini installa 

NICOLÒ MARTIN
Via Sergio, 69.

• Lampadari in tutti i sistemi.

BAZAR

Via Sergia 34 - POLA - Gasa Bnsetto
(vis-a-vis la Plstoria (Hlllcprand).

G. Borsatti, proprietario

Emporio biancherie, maglierie, cravatte, 
guanti, biouse, busti, corredi per neonati, 
calze, ombrelle, ombrellini, articoli di moda, 
di toilette, come pure gluocatoli, valigie, 
chincaglierie, guanti di pelle ed articoli 
adatti per regali. $ $ $

Sempre bene assortito_______

ed a buoni prezzi 1

Trattoria all'Arco romano
Sssaeaioa SI S3._e.ggi,©

Grande concerto
Principia alle 6 pom. 

BIRRA

Ingresso libero £

Giovano mirabilmente couiro la goda, reumi, tosse e a tulle le affezioni catarrali

in genere. — Genuini si trovano soltanto dall’ unico depositano • ---------

Francesco Sponza imprenditore della

Farmacia Carbucicchio -Via Sergia
---------== Si respingano come falsificati quelli che sulla stella nera non portano

traversalmente la mia firma tn rosso. ; ■ .. -----------------------------

Avanti dello Domenica
----------------- diretto da V. Piva e S. Varazzani.

Grande giornale di letteratura ed arte con quadri e
disegni originali, a colori.

^Vnochin^g
giico-fosfo-ferruginoso Ruggeri
^jWaraschina di Sebenico stravecchia d uve

prescritto da autorità mediche come tonico rigene- 1 
latore sovrano dei sangue e dei sistema nervosa

Analisi chimiche: Prof. Fresenius, Wtabaden>
Dr. Hagar, Frencoforte, Prof. Celli, Roma.

Deposito 
Farmacia al S.Antonio di Padova

Sebenico.
Oli. da H Ut Cor. 2,40, da i tlt. Cor. 4.*o, 
oli. da h ut cor. asa 2 Don. da I w. Cor. OSO

franco nolo e imballaggio

k Attestazioni di medici della Provincia, della Monarchia e dell1 Estero 
accompagnano ciascuna spedizione.

Ad^!£°Dott. Benussi
Pola — Via Campomarzio 23 — Pola

^Operaio

I veri taccamacchi „Stella“

fl.org

